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La seduta 6 aperta alle ore 2 314. . I 
Sooo preserui i Yinielrl dei Lavori Pubblici, di Agri· 

coltura e Commercio e della Marina. · . 
Il Senatore, Segretario, Clbrarlo legge il proceeeo 

verbale dcll'ollima tornata, il quale ~ approvalo. 
Il Senatore, Stgrttario, Arnulto dà leuurs di due 

Jellere colle quali i Senatori Salmour e Pur.cioni chie­ 
dono uo congedo, cbe tiene loro dal Senato accor­ 
dalo. 
.Presidente. Fanno omaggio al Senato: 
Il signor Francesco Scoli, di una quanlilà di •'opie 

delle aue Osser>)a~ioni sulla rdaoiont dell"U{Jicio Cell­ 
lralo del Senalo 1ul prog<llC di.llgge ptr la {ondaoiont 
dtlla Banca d'Italia. 

Il Presidcole ddl• Camera di •ommercio ed arli di 
Napoli, di alcuni esemplari di una Relazione del signor 
lnca9noli per uno f<rrovia da Napoli a Fogqia. 

l\ &ignor E?\fanio Fagnani, di un esemp\are della sua 
opera iotitolala: Dtlle intime rtla1ioni in cui sono I 
co~ cui progredi1co11<> la filosofia, la religione e la 
libtrld, 

r. '{ ~- 

··' 
INTERPF.LLANZA DEL SEXATORE VACCA. 

. Presidente. L'ordine del giorno porla le interpel­ 
Janie dcl signor Senatore Vacca al signor Ministro dt'i 
Lnori Pubblici, aullo alalo dei lavori delle ferro•ie 
meridionali. 

La parola apelta al Senalore Vacca. 
Senatore Vacca. Signori Senalori, nel rh·olgcre che 

lv una inlerpellaou ali' onorevole Mioiolro dei Lavori 
Pubblir.i iuloroo allo Sl<lo dei lavori ferroviari nelle 
pro\liocie meridionali, io non mi muovo di certo da 
uu interesse purameoliJ municipale, ma beoal da un 
alto eeolimento, il quale ai altiene agli iotere88i gene­ 
rali e oazionoli; imperocchè non ti ba chi non aeola 
e ooo comprt"uda. o Signori, r.be i due sommi fattori 
di que~ta magnifica opera di ricostruzione na1.iooal1 
non soao che le 1r1oi e la locomolita, le armi che ci 
r~adono rorti, rispeuaLi e lemuli, la locomotiva che ad 
ogni pa9Jo infrange Ja vita autoooma e eolharia delle 
1parao membra d'ltalia per looderle oella •ila cullellin 
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e nella grande uoilà nazionale, la locomotiva i. quale 
promovendo il mo\·imento degli interessi economici per 
la •ia degli scambi e dei commerc.i, .crra quel solidìs- 
1imo cemento dep:li interPSSi mater1ah, che 10 reputo 11 
più potente •incolo delrusimilaiione, dell'unificazione ' 

I Tera ed tfficace. . ( 
Compreso adunqne dal aentirnento della grande rm- , 

portanza della !unzione drlle ferrovie, io mi sonu de· . 
terminato a richiedere l'egregio aignor Minielro dei La· 1' 

•ori Pubblici di alcune 1piega1ioni e ebiarimentl, i. q~ali 
potrebbero giungere, a mio avviso, opportun1ss1m1 ~ j 
calmare certe apprensioni, certe dilfidenze e sospetti, ' j 
quali, oarebbe nno diaeimularlo, o Signori, ai appale­ 
aaoo, 1t manifrstano, scoppiano da tutti i pori, dirò 
cosi, aia che qui cl Tolgiamo intorno, sia che spingiamo 
lo J18Uardo laggiù per interrogare il sentimento delle 
provineie dell'eetrema Italia. 
.. ·Sarò breve per quanto mol consente la grnità del­ 
l'argomento, ed invoco il benevolo aacolto del Srnato. 

Cominderò da una rapida ra88egna retrospeuiva la 
quale, io credo, che non oarà oenza otilitA. 

ln6no dagli esordi delle 1nneaaioni delle provincie 
meridionali ai peno<', e seriamente ei peneò, da quegli 
uomini preposti al reggimento della coaa pubblica io 
Napoli, ad ini1iare il gran !atto delle opere lerroviarie, 
11 quale non solamente era destinato IC raggiungere 6ni, 
economici, ma oltreel mirava ad un grande interesse 
politico, ravvicinare cio~, abbreviando le diatanze, la 
giganteaca Napoli alla •irile Torino. 

B qui io non voglio tacere, oè dt-(raudare drlla de· 
bila lode il mio onorevole amico DcTinr,rnzi, a quei 
di Con11igliere della luo~otenenn Farini 11 diculero dei 
Laeori Pubblici, il quaJe ben comprendendo I'importanaa 
di queste opere, e cìrcondandeei dei lumi e del­ 
l'esperienia di uomini douì e perifisaimi delle cose 
attioeoti ai lavori di ferrovia, iostiluiva au·uopo una 
Commiseione ruppre.entala dai più elett; ingrgni del 
nostro genio civile, e quella Commissione dava opera 
a otudi acri e ponderati, I qu•li dovevano ~roporoi il 
tracciamento delle linee e le indagini opportune per lo 
apparecchio d'un sistema e di una rete ferroviaria i e 

· q~e1la Commisaioae, presieduta dall'egregio ispettore 
Giura, e che contava nel 1uo Lleoo uomini distintiuitni, 
cbe veramente duolmi di avere vt·duto potiti in die:parLe 
nel pr<1gr(ls10 dei lavori f1·rroviarii, i1nperor.chè credo 
che .•vrebbtro potuto parlarci ti conlingeolo dt'i loro 
lumi e dt•lla loro scit>ou, e per aoprappiù delle loro 
conosrenze pratiche intorno alle condizioni g1·ologlche 
e locali, ebl>en<', io diro, quf>ata Co1nmis~iooe egregiil­ 
mtnte rispose al 100 mandalo, e sii 1tudi già erano 
ioollrati quando le cose mularono e venne fuori la con­ 
cessione Talab'lt, stipulata allora dJI Go\·erno, e quci;ta 
concessione seguh:a in gran piJrte @:li ap1uirerchi e gli 
studi della Com1niel'iont napoh·tana : se non che quella 
conctossione subi varie ra.ii, o fioaJmente cadd .. per 1uo­ 
livl chd è inotit.~ qui rammentare. 

Ya quello che io tenHO a conalatare egli è cbe, tanto 
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oegli lludi preparalori iniziati in Napoli sotto gli au­ 
spici del Governo della luogotenenza, quanto nel corso 
della trauuione ddla conceeaione Talal>Ot , ei lascib 
sempre balenare una speranza , uo'aspcllazione, una 
promessa ripeluta in ogni rima, cio~ che i lavori ler­ 
ro•iari •i aarebbero spinti coa grande alacrilà e che 
si earebbe Yeauto a capo di congiungere Napoli a To­ 
rino nel breve spazio di 18 me.I. 

Signori, quet1ta lieta rredenZa, ioeinuata e trav3e3.ta 
nella coscienza pubblica doveva coadurre alle più tri· 
lii ed amare disillusioni. 

Gaduta adunque la conceasiooo Talabot coroero due 
luoghi anoi di inazione senza che I lavori ferroviari 
ei proaeguiaeero, od almeno proorgoendosi io piccole e 
acarsiS8imo proporzioni, impcrocchè il Governo ~ sem­ 
pre un caltivo intraprenJilore ed ua cattivo ammiui­ 
alratore. 

Da un anno io qua •enne fuori la concessione Rot­ 
ocbild-Tolabot, la quale si preaentava· auspicata dai 
prestigio del nome che euonava il principe dell'ariato· 
crazia honcaria e ai raccomandava cool a titolo di 10· 
lidità ; tuttavolta esita, quando formò argomento di 
una •iva discussione nell'altra ramo del Parlamento, 
venno destando apprensioni , ripugnanze e dil6den1e 
non poche : da una parte in•ero le condizioni pare· 
vano ben dure ed eecrbitanti, e dall'altra lemevHi che 
posta la condizione dell'aeeorbimento e drlla fusione 
della Socie" lerrovioria Lombarda colla nuov• Società 
mt•ridlonale, ne potrl6e dt'rivare un'esul>eranza, una 
polenu stragrande nelle mani di uo concrasiouario, Ja 
quale polenu avreh~ potulo creare prricoli e d:Jnoi 
11 orll'ordine ·economico che nell'ordine polilico : ag­ 
~iungaai a ciò che 1tabileodosi nella conctssione Rot· 
or.hild la ceeaion~ a tilolo gra1uito del tronco della ler 
rovia VoglJera pei' venti milioni, pareva ancb~ quesla 
ana conceasiono troppo larga ed e.orbitante. 

Per tulle queste ragioni, rbo ~ superfiuo ricordare 
pii.J pf>r minuto, la concessione Rotschild venne io mala 
\·or.e, ispirò difHden1e tali che la si vide scartata e re­ 
ieUa non si tosto venne fuori la ofl'erla del conte Ba· 
stogl la quale 1i prrsentava, a prima giunta, come un 
!altl) da rallegrnrsene, avvr~nucchè raffigurava il primo 
con;1lo di· una aesociaiionc industriale 01zioo:ale coo 
appdlo ai capitJJi nazionali, e qurstl titoli la racco­ 
mandarono tanto che la C>mera dei Deputati, dirò r.o•I, 
per acclam:J.1i(lne acciJ@Jie\•a e Yolava la concesaiooe 
Bastogi. 

Ma le a1prtlazioni e le ragioni che avevano deter· 
minato ed inftuito grandemrnle all'accoglimento ed alla 
preft•renza data • QU<'8la conc<'eeione non erano per 
verità nè le più solidr, nè le più r>gionernli; ai era 
creduto difatti che l'appello ai capitoli nazionoli fosse 
una qualrhe coaa di a .. ai vrometlente e oolido ai e 
d . . ' ra 11ncnucato non p('rlanlo che il c:ipitale, o Signori, li 
coamopolit~, non ~~ p~tria, non ba fibra di parriot­ 
t1s1no; e poi le cood111on1 accellate non erano io aoslanu 
meno dure o gravoae di quelle che 1i riDutavaoo rii- 
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petto alle altre concessioni scartate, pur tuuavolta 
questa concessione passò e quando si dicea da taluni: 
avvertite che gli oneri imposti al Goferno, sono gra­ 
rcslsslmì: In r~ro."'zi=' . I" assicurazione è enorme: ob! 
allora si rieponr1Pva, bisogna (arsi carico delle condi­ 
zioni accerlonall in cui versa l'Italia; noi abbiamo bi· 
aogno di fare e di far presto e il (ar prt&lll è un ele­ 
mento del prezzo. 
· Il tempo è moneta, secondo la rnasaima inglese; bi­ 
sogna (ar buon mercato anche delle dure ccndnìoni, 
bisogna accettarle, bisogna subirle; erl ecco viole le 
repugnanse per troppa credulità alle seducenti promesse; 
indi ei chinò il capo e la concessione Baelogi Iu volata. 

Signori, io non Intendo entrare in questo momento 
in una critica postuma della concessione Bastogi poichè 
mi si potrebbe rispoudere: questa non ~ <'ritira uule 
ma è aloria. Però non posso passarmi da alcuni rilievi, 
ria alcune osst'rvazioni le quali io mi penso che non 
saranno aeuza truuo per appreu..ire meglio tt:li appunti 
che ora ai pouono muovere all'eseeurìoue del contralto 
a tesso. 

Il primo vizio, il primo tarlo radicale che ai annida 
io quella con\·enzione ala, n vedrr mio, oc) carattere 
che asau1o~va la convenzione strs.tta nella aua genesi r. 
nel suo a.-olgimenlo. Spiego il mio eoncetto. 

IJ eoncesslcnarìc ai costituiva rtzli stesse intraprendi­ 
tore dell'opera; nè è men vero che taluni deRli eteStii com· 
ponenti il Consiglio d'ammioialraitl)oe intervcni..,uno \'&~i 

1tesai nella partecipazione alla costruzione delle rt'rrovie. 
Ora a tale proposito mi aia lecito di ricordare un 

assennato articolo inserito nel bolleUino delle strade 
rerrnle, nel quale seggo qurs\a questione ampiamente 
\raUala; ost1er-.a~asi .. cutamtnte che quando una Società 
anonima ai cosutuiace in queste eondteionl anormali, 
cioè che il roocessionario riuoisce io 11è In qualità di 
lotrapr<'ndilore e di appaltatore d{·ll'opera, allora aì che 
non e·~ da augurarsi bene dC'I aurreaso d1 ;:01 Soc:l:j, 
imperocch~ egli è chiaro <"hP il roncessionario, il quale 
cumula la qualità d'intr;1prl'nditore1 e che iinprin1e un 
carattere puro di BJ:erulaziune alla l1nprt·so, si trovPrà 
egli e coloro i qu:\\1 partecipano alla co~trutionl! al1.•ai::a 
dcllt rerrovie, in un prrma11role conni~to di d·1vt·ri e 
d'interessi, aicchè le garanzie di ,·ig1lan2a vrrranno 
meno, o gli interessi dello S1ato, in quonto alla bontà 
delle roslruziuni, non troveranno certamt\nte un con· 
r.rollo aerio ocl Consiglio di amminislriltione,· e lo lro­ 
ver3nno acareo nella vigilanza go1eroali\·a poco assidl.l3 
o poco 1•fficoce. ,\dunque egli è cerio che qursta ron · 
fusione. ques\o assorLl1nen\o di runiioni doppie t-d in· 
conipalil.iili, diminuisre gr:indf"mente la @araniia aia 
nell'ioteresae dello Stato, sia per srioterrssi degli 11ionisti. 

Ed lo credo che questo vizio orgoniro noo ahuia 
poco influito sul caltivo !alo di questa Societ9, nelle 
coodi1loiti in cui ai presenta ora, imperocrhè noi vc­ 
rliamo le aiioni cadute già nientemeno che dal 5(10 al 

. 405, oecoodo gli ultimi corsi; dunque 95 lirc di dilTerenia 
e di perdita compulabile noo già sul ••lore nominale, 

ma bensì eul ulore elTctlivo rersalo di eole 200 lire. 
~è ai dica in contrario esPere queste le condizioni dcl 
merc::ito per la deprtssione di tutti j 1alori induatriaJi· 
perciocchè io non credo che ciò valga a diminuire l'im: 
porlania dcl fallo,. oè a porre io forse che 1er-i1mente 
la Socielà ooa Tersa in tristissime condizioni. 

Conlinuando nell'esame dei viii della conct-8Sione ìa 
quanto possa influire alla queelione, di cui ora ci oc· 
cupi:i.mo, io credo di dovermi soffermare alquanto aul 
!allo di R•rnnzia racchiuso oelraMicolo 15 della coo· 
venzione. È bene porre eolio gli occhi del Senato J ter• 
mini ddl'articolo 15, il quale dice cosi: 

• Lo Slat > garaalieco per lulta la riapelllva durala 
deJJ;, coor.essiono un annuo prodotto trutto chilome­ 
trico d•ll"esrrcizio dello predelle linee: 29 mila lire per 
le linee indiraLe ai numeri 1, 2, 3 dell'articolo t; di 
lire 20 mila per quelle di cui al numero 4 dello &lesso 
arlic:olo. , 

Ora cl.Ji ponga menlc ai lermioi di queala garanzia 
vedrò che cerlameoLe un poco troppo alla leggera, mi 
oia permesso il dirlo, ai ~ lasciato passare uo palio di 
garanzia che al Governo ira pone un onere enorme; e 
quel cb• è più nolevole e deplorabile viene creando nel 
con<"cNliooario un interes•e non piil cooaooo a quello 
dt'I Governo~ ma bcng\ divergente e contrario~ 

Egli ~ evidente diraui che quando il Governo, rim­ 
p1:lto al cCJncessionario, euume J'obbligo drlla garanzia 
d1'I JH·odoUo ch:lometrico brutto, tMli crea l'ìnleresae 
rpli dà la teolatiune per Jo meno al concesaiunario di 
f•rc il meno che p~ò, di •pendere il meno che può, di 
non curare i maggiori prodolti cl1e polrebbe trarre da 
un esrrci1io più ntli\'O, prrcbè il toroaconLo lo trova 
n~Ua. garantia del Gov~rno, in quella. garanzia che ai 
looda eul prodouo brullo, vale • dire non detrolte le 
1pt•ae. 

E a dimostrare come questa ìoconsolla etipulaziooe 
di g.r•nzia govemalha, abLia già prodotto degli effetti 
de1ilorabili e daono1i1 io credo bene arceonare ad no 
(Jtlo di cui l'opiuione pubblica 1i à commo81&, e la 
a~ampa pt'riodica ei ~ preoccupala, voglio inlrndere, si 
~- av\'ef.ltO che iu tnu.i i punti di cougiuniione deHe 
ferro"ie Bastagi colla linea delle ferrovie roniaoe, cqme 
,\11cooa, Uulu~ua, colà il conctuionario non abbia punto 
curata la convenzione co1l'ahra SocieU; ed ognuo vede 
quali eieno le conscgucazl\ di quL"sla ummis&ione, con• 
argurnr.c sravis11i1n(', impcroccbè trascurala la conven· 
iione rgli è pnlcse che il corso ct.>lere e l'ear.rcizio della 
ftrruvia ne ~ impedito, le merci rimangolJO io 1ista· 
gno, i 1ia~gialori &tilTrono niille mo\t!&lie; l'eaerciiio 
delle !crro,ie Baatogi e dell"t.11ima prioripalmeote che si 
con~iunge a Tnrloo rimane improduuivo, e queelo per· 
chè? 

Precisamente. come tcatè osscriavo, per quella esor­ 
bitante ed inconsulla atipulazione di garanzia inserita 
nclrarticolo 15, imperocchè ~ chiaro cbe il conceesio· 
nario non ba, Òè può averP. alcun ioterl"Sll! a rendere 
più produ\livo I' eserrizio del\e ferrovie. 
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Ma, 1i dirà, non basta segnalare i mali, indicate i 
rimedi. 

Jo 10 bene che ci lrotian•o io presenza di falli com­ 
piuti, di convenzioni inattacabili , se non che io credo 
che il Governo, appunto lenendo mente alle larghe con· 
cessioni che si facevano ai concessionari, alle gn1vc17.e 
degli obblighi da esso assunti In faccia 11 concessic­ 
oario stesso, abbia pure jJ diritto ed il dovere di eser­ 
citare ona \ligililnta Udidua, seria, rfficace sugli aui e 
aulle opl'rniioni del concessionario. 

lo mi attendo intorno a ciò le spirgaziooi che il si­ 
gnor hlioislro dei Lavori Pubblici porgerà certamente 
per iscagionarc la respuneuhilità dei C.:ommissari rrgi 
intorno all'andamento dei lavori delle (1!rrovie, respon­ 
aabilità cbe mi pare imprgoata seriamente. 

Mi alava a cuore di constatare questo Calto. Ed a 
questo iu riduco le critiche generali della cenveusione. 
Ora scenderò ad Una oisamina più minuta, più pratica 
iotoroo al quesito: che cosa si è (;1t10, elle cosa non 
ai è (allo, come lii è (atto, e come si 11000 eseguiti i 
lavori ferroviari? 

Signori, comincierè dal ricordare un iacidente recen­ 
tissimo e gro.Ye, e che &e non m'inganno ha vt>r:unenll' 
piglialo uo aspetto sinistro, cbe ha destato una gene­ 
rale disapprovanone non solo, ma altresì un senso di 
diffidenza proron1la colà dove il rallo intervenne, in­ 
tendo parlare di ciò che è accaduto nell'apertura ;,,~10. 
laoea del trnnco ferrovi•rio da Ortona a foggia. 
Il Governo, con buon senno, volle togliere questa 

Jieta occasione per inaugurate colla presenze di S. H. 
il Re d'Italia, I'aprimento di questo tronco di Yia Icr­ 
rala. 

B Ic vrramenle uno epeuacelo rallt>graot.c quando le 
pepolaaiom auonue e (1·1tanti accogllevanc, plaudivano 
S. M. il Re d'Italia rin10 di taoli eplttnrtori, e trauo 
con ra\iido moto dalla locomotiva rhe quelle vivide im­ 
m:igioazioni salutavano come dono di \'isibilti Provvi· 
denza ripar:i:lrice. 

Ebbene, o Signori, l'i11domani della iuaugurazione I.i 
rantasmogoria va in dill'guo, la lol'omoli\·a sparisce, o 
non ri1nanc rhe un eentimenlo <ti doloroso disinganno 
perché l'Còercizio della Ct•rrovia t'ra iolermC'SSO. 

lo mi gu:irderò btinc di l'Dtrare in una disrussionc 
tecnica Cùl chiariaaimo Afinislr> llenabrea la lolla sa­ 
rebbe disuguale, e davvero io nou mi ll:nto la (orza 
di sostenerla au questo terreno 1ni pl'rrnt-tlr·rò sola- 

i . ' men e una osstrvuz1one, ehc rorae et;li alcsso mi potrà 
mroar b.uona, io doo1a~do perché ai acrelerò J'apri· 
m~nto d1 quel tronc_o d1. rertovia e di quel tratto pro· 
pr1amenle che lambisco 11 1nare lunshc~o J3 rir11 del 
Vasto. Percb~ non ai sit>no curati i lavori di argina· 
1ione per via di scogliere che a,·reLhero di(eso la rer­ 
ro1ia dall'inv11siooe dt>lle oudt' e dei marosi. 
Ora 1·gl1 era •pe~•~ile che gli lludi di quel lracci•lo 

fo51ero 11.<Jli pili seri, più cousistentj, cd iu toil caso io 
credo che ooJt ci aaremmo espos~ 1 quuto grniHimo 
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di,.slro dell"interruzione a tempo iudefinilo dell"eeerci· 
1io di quella linPo. 

Come provvederci! lo ooo darò c<·rlomenle conoigli 
e ouggerimenli •I Mini<lro dei Lavori Pubblici. Ma mi 
pare che slavi necrssllà di dar Ot><'ra ad un siolema di 
deviazioni e d·interoo>mento della lioea che lambisce ora 
il ma.re aenz;i a:tenlicre che siano compiuti quei lungl1i 
lavori di gallerie, di t11nnels, nei qu<1:li si epeoderi e 
molto le1upo e rnollo danaro, e Dio sa qu..indo ne ve­ 
dremo il costruito. 

Passo ora a•l un'altra linea. La lin('a adriatica desli­ 
nata a coogiuagerc ~apoli a Torino, corr<'ndo qu(·lla 
lunf!:a curva per l''og~ia, Conza, Sansevcrino, Salerno e 
:iopoli. 
Signori, io non ao per qual preoccupa1ione inquali- 

6cabile, pt~r quale cai:arbietA tenace sia•i creduto di tra­ 
sctglirrc uua linra la quale oon solamente pr..-.sentava 
ostacoli fisici prC$8ocliè insor1nontabili, non aol:imente 
divcnh·a assai 'iiù coslosa, ma quel che è peggio, ten­ 
deva piil e più od allonlitnarc Napoli dal congiungimento 
ron Torino ch'era il punto oLbieUivo, lo acopo principale 
da richiam•re le più virn solleciludini di qualunque 
G:,verno, e pl•rò io non credo d'insannarn)i dicendo 
che i nu~tri ingegneri dcl Gcriio civile avevano già in· 
di calo la vera linea da seguire che riuniva tutte le con· 
di1ioui e dal l•IO erono111ico e dol loia politico e che a­ 
vrclilJo presto e diriuarnente raggiunto il sospiralo ri· 
congiungi1nento. Qursto non ai volle, e intanto 11 me 
pare, se i miei ragguagli oon erruoo, cbe la seriet' de­ 
gli ostacoli fisici che si ri1Je•ontrano per la linl'a di Conu 
sia tale, che il GoYcrno con1inci11 già a amellerne il pen­ 
siero e JJilre che ai voglia rivolgere di pre(eren1a a 
quella tetJe linea che itJ dil'f:!Va indicata dnlla geograHa, 
lint!a che correrebbe per A,·elJino, Campobasso, Tremoli 
e poi m~ttereLl>e c01po nella via a1lriatica. 

Dunqu1•, stnnr.Jo cosl le cose, io colgo •olontieri que­ 
sla opporlunilà per eollrciloro vivamente il oignor lli­ 
uistro perc:u~ ormai si s1nellano i dubiJi e si coltivi con 
t?lacrilà qursla linea per la quale io 10 csisl('re gi• o(. 
r.~rte ed eziandio delle caJJe rirnoelranie del municipio 
do tiapoli. 

Vi 6 un allrLI tronco di C"°rrovia che pure ta con:1i­ 
derato, ed è la via da Ct·prJoo a Peacara, la quale 6 
anche iu corso di costruaione. Qui mi eia lecito di ri­ 
t:hi<nnare l'.\l\eniione dl'H'egregio Ministro dci Lavori 
Puhhlid sulla n~ct•ssilà di spingere ionanli quei lavori 
La11tochè si po~sa presto condurre il tronco 11tuale il 
qut1lc fl:iungc a Pescara, inaino 1 Popoli che piglia una 
gran do i111porlanu. essendo il Cl'ulro del commercio dei 
tre Ahru11i. 
Nuo l.ascieru Ja ultimo tli rar l'.CUQO dl'llc t'Ondiiioni 

d~llc o~re r~rro'vi<irie Delhi Sicilia. 
Auche col~, o Signori, jù noa avrò mestieri cer\a~ 

mente di farvi couipr•ndere quonla e •uale . 1 . 0 1• , 110 a ne- 
ces91l. e. urgenu di apiogere alacreDJenle le 
ftrrov1ar1e. opero 

.Ila anche col' ,1· e ·1 • cci arono &randi 1perann ·NgUllO 
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da tristi disinganni ; 'e, per esempio, quando si ìnau- 
. gurava quel breve tratto di t2 chilometri del tronco 
della Bagheria, quanta commozione di animi vi fu nel 
paese, quanta letizia e quante aspettative. llla i lavori 
si arrestarono e le diffidenze rinacquero. 

· ·.Abbiamo votalo tempo fa la concessione Lalitte. Pre­ 
gherei il Ministro dci Lavori Pubblici di-darci qualche 
ragguaglio intorno allo sperabile eseguimenlo dei lavori 
auinenti a quelle licee concedute, 

.. , L'ultima parto del mio discorso verserà sulla dlsa­ 
mina dei principali obblighi assunti dal concessionario 
con la convenzione, notandono le omessionl e le vio­ 
lazioni. 
E piglierò le mosse dall'art. 2. L'art. 2 della. con· 

nazione statuisce cosi : 
_ -e I termini per il compimento dellaeostruslone delle 
varie sovr.idette linee sono lìssaLI come segue: 

• t. Per le sezioni di strada da S. Benedetto del 
Tronto a Conza, e da Napoli ad Eboli il primo mag­ 
gio 1863. · · . . 

· , 2. Per le sezioni da Eboli a Laviano il i0 gen- 
naio 1864. · · 

> 3. Per la sesìone da Conza ;i Laviano il t• geo· 
naio 1865. 

·· > 4. Per il tratto da Foggia a Barletta il {" gan- 
naio 1864. > . 

Ora egli è chiaro che i termini fissati nei numeri 
i e 2 sono trascorsi già inutilmente. Che cosa risponde 
il concessionarlo T Passo all'art. 11. Per questo articolo 
il concessionario assumeva l'obbligo di fondare in Na­ 
poli un grande elabilimenlo meccanico nel quale si 
possa costruire la metà almeno delle locomotive e di 
tutto Il materiale circolante. necessario al serviiio delle 
strade ferrate napoletane per quanto j termini fissali 
pel compimento delle medesime, saranno per consen­ 
tirlo • 
. Ccmpiuta la rete delle strade ferrate- contemplate 
nella concessione dovrà essere fabbricalo nel predetto 
stabilimento lutto indistiutamenle il materiale circolante 

· che verr,_ richiesto -per i succesaivi aumenti e rinno- 
vamento del medesimo. . 

Questa condiziona imposta al concessionurio ognuno 
vede a quale· scopo provvido . mirasse, eppure questa 
conaidone non è adempiuta,' non ai Il neanco iniziato 
l'intraprendimento e l'installazione di qucst'opifizio mee­ 
cinico che sarebbe alalo fecondo di vantaggi incalco- 

· labili per l'antica metropoli del reame di Napoli, invece 
. I'omessione di quest'obbligo addossato al concessionario 
ba ingenerato un altro danno gra visslmo per lo Stato, 
ed è propriamente quello di doversi sbrigare · dell'opl­ 
licio meccanico di Pietrarsa per liberare il Gov~rno di 
un onere. . . 

··. Ma lo domando se il concessionario ai Cosse eonlor­ 
malo a quest'obbligo, certamente il Governo avrebbe 
Ìchivalo la spiacevole necessità di dovere . far gettito 

· · dirò cosi della concessione Pietrarea. 
Paaao all'irlicolo 9 del capitulato: l'articolo nono del 

. . 

capitolato prevede il caso dell'inadempimento degli oh· · 
blighi assunti dal concessionario e parla della diminu­ 
zione della garantla da canto del Governo: 
1 La società, non portando a compimento la eostru­ 

zione e oon attivando l'esercizio sulle diverse linee, o 
sezioni di • linee, nei termini per loro rispettivamente 
Ossuti all'articolo 2 della convenzione, salve Io ecce­ 
zioni di che al successivi articoli 3 e 4, andrà eog- · 
getta ad una èenseguente diminuzione della guarentigia 
di annuo prodotto lordo chilometrico accordato per 
quelle linee o sezioni di linee. · · · 

• .Questa diminuzione sarà proporzionale ella d~rala 
del ritardo e valutata sulla base del 10 per 010 per un 
ritardo di un anno. ) • ·. · ·· ·. . · · . 

Io qui mi limiterò ~ chiedere al signor Ministro dei . 
Lavori Pubblici se veriflcati i casi, del cbe non è a 
duLitare, di contravvenzione agli obblighi assuuti in, 
quanto ai termini fissali per la costruzione, se il Go·. - 
verno abbia rigorosamente mantenuto il suo dirillo alla · 
diminuzione 

0proporziouale 
d~lla garanlìa. . . . • •. 

L'articolo 37 del capitolato' è anche degno di nota; 
con quest'articolo è statuito. 

e Art. 37. La socieli dovrà nella costruzione e nel-. 
l'esercizio .delle strade a lei concedule impiegare esclu- : · 
sivamente degli italiani, salvo poche eccezioni che, 
dietro giustiOcati mc»ivi, .. venisséro approvate dal Go· 
vcrno. . . • . 
, I posti dcl servizio auivo dell'esercizio della alrada . 

saranno dalla socie1A, a pari condizioni, di preferenza 
accordati ai militari congedati, ed ai volontari che com· 
bauerono le battaglie italiane. , · 
· • Uo terzo almeno del numero totale dovrà essere in ~ 
ogni caso riservato a questa classe di persone. > .· .. 

Questa condizione cosi provvida, cosi generosa ·che 
tanto onora il Governo, e che aveva Callo nascere tante 
speranze e legillimc aspellazioni per coloro i quali o 
Prano ridotti a misere condizioni, od avevano versato · 
il loro sangue per la patria indipendenza; lo non ao se 
sfosi scrupolosamente adempiuta dal concessionario,· 
sarei veramente lieto se il !lini~tro dei Lavori Pubblici 
mi potesse rispondere -afl'ermalivamenlc. · 

. L'ultima avvertenza colla ')Uale lo chiuderò il mio 
già lungo discorso ò questa, di eccitare vivamente l'o· · · 
norevole Ministro dei Lavori Pubblici ad occuparsi ed 
attendere colla maggiore alacrità all'attivazione ed Pse- ·. 
guimenlo della strade ordinarie, delle slrade traverse, ·· 
hnperocchè, ee per avventura questo graade lntercase 
si tr~cnrasse, ne verrebbero conseguenze assai diaa­ 
slrose. . _ . · . ·. ·' . ·e· · 

Questo io dico, imperciocchè à chiaro che se ci ri· 
portiamo a quei luoghi, a qucll~ contrade le quali, r.ome 
ognun sa, sono .in condizioni infelici&iime, deserte ·di 
vié e di comunicazioni, se questo non si facesse, e 
preòlo, io domando quale non ne tornerebbe danno eai· 
ziale al Governo, quando ad opera compita noi saremo 
obbligali ·ad iscrivere sul bilancio passivo la enorme . 
cifra, ed io credo di non ingannarmi, di 75 milioni per 

' . 
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di~iÌto di ~~i~~r~~io~e '.ii ~o~ce~i~oari, ~d iallo~ se b~~~isslm~' d' -. • ' '· ··' · · ' ; ; ·· •·_. ,... ' 
l'esercizio di questa ferrovia non si renderà veramente Senatore Vac:~o ad' _ratt~ ~Ile. cose .deue dall' onorevole 

· · frulliCero, se m anc·berà il concorso di quei veicoli in- possa f I · ' ~ciocc è 11 signor Ministro rispondendo 
· ar 0 in una Volla sola . 

· termedì delle vie 1riverse che stabiliscono le comuni- Presidente 11 · · .. · · ·· · " · · · 
li il d h c'o' osante? ., ' signor Ministro del Lavo·r·1· Pub1·I'1c1' . cazionl fra la. periferia .ed il centro a ora 1 anno c e . . .. , •"• ., '·•'• .. · '" . ~ 

ne tornerà allo Stato sarà gravissimo.. . • ,. 1 • , . . • ., Ministro del Lavor1 Pubbll~(' ~ · · · · • ·. ·~· .. · .. 
, Io quindi des.idero che jl signor Ministro dei Lavori cedenza nella parola •. i ....... ,_ . · _Gh. cedo la pre- 

Pubblici .possa fornirmi dcgll schiarimenti su questo Presidente. La parola spetta al ·8 r- • ; · • 
. · · · • . S ena rore Sci 1 · proposito. · ,, '. . n. ;J , ••. ·. •• , .. ,, _. :.,, · •. ,. . . enalo~e Sctaloja, Signori: preoccupato ancb'? OJa •. 

o Signori,,-pria, di por .termine al mio discorso _mi sia grande ritardo posto ali' esercizio llclla ferro . ~o dd 
d . h' · T l f · · d · via d1 cui lecito di farvi all;1 libera nna 1c 1araz1one.- a uno orse s1 ragion.a opo la sua rnaugurazioe, ho cercalo d' in~ 

_potrebbe !are le meraviglie del percbè io solo e primo' formarmi delle cause dcl medesimo, )e quali potev 
· IDi sia mosso.~ pigliare cod~la iniziativa:. potrebbe deriare -o dalle ct>ndizioni naturali dei luoghi 

0 
a~o 

rors!l procacciarmi codesta mia franchezza asti i e risen- <':Jltivi lavori gi~ falli~ o da incuria 0· da . ~olpa dell: · . 
timenti da parte di çbi pe~ avventura si credesse tocco S_ocietA, cbe ba lollo a suo carico Iii costruzione di · 
o ferito dalle -mie franche parole, dalle. mie libere cen- quella forrovia, ·, • . 1 1 .< • , . : ,; " •. , • ,. · . 
sllre:''Jo dunque sento il debito di dichiarare recisamente .. lii rurono indicali alcuni ratti, mi. son~ state date' 
cbe da me è alienissimo il pensiero di detrarre alla alcune spiegazioni, cbe a. me piace di qui ricordare · 
eslimazion~ iiiorale degli uomini che seggono nei. con. • acciò il signo~ Ministro dei .Lavori Pubblici. possa,. ri: 
sigli amministrativi e molto meno del mio. onorevole spondeo do, . dire quanta parte di vero sia in esso 

8 amico conte Bastotli ...... ; : ,,: , .... ,,,. .. , ; • : ., .•. ; fard cosl. m~gl~o intesi ddl~ natura del male, per po'ter 
, lo,. 0 Signori, posso con sicura coscienza appropriarmi concorre~e 1ns1emQ. con lui a scegliere i rimedi più · . 

. il JDOLlo .di. Tl!cito:, Jlihi çalba, Otho, .~itelliu.i. mo opportum per curarlo. i .•:, , , , . . ; , , _ . . .... ,, . 
b~m{icio, mc iniuria cogniti, Estraneo ?d ogni influenza , ~erto I~ causa imme~iala dcl ritardo consiste in guasli 
e fiero della ,111ia _indipendenza d~ rarallere, .io lo di-. nei lavori della ferrovia da Ortona a. Foggia an-eouti 
chiaro sull'onor mio, non sono mosso cbe da un alto .su. diversi punii, guasti, cbe si rlice e.ssere assai eonsi. 
sentimento non solo di, carità .del mio luogo naUo, ma dcrevoli, Ma qual è la cii usa di questi guasti f : .· . ;. 
si d'interesse italiano. Noi, per huooa ventura qui .. noo ·.Persone tecniche mi assicurarono che una causa po· 
sianro cbla~ali ad assislere agii scandali .romorosi di lente e straordinaria di .daono ai lavori si11 la quantità 
un processo Mirés,. nè a, noi potrebbero toccare quelle slraordiuaria ed eccezionale della pioggia e della neve 
amare, p;irole le quali cadevano testè dal laLLro di un caduta. in qucst'annu, ed una causa più permanente sia 
augusto personaggio, dal labbro di un grande amico l'instabilità naturale· .dei terreni, Percloccbè a piè di 
d'llalia,, il .. principe Napoleone, il quale, nel .recente quel versante dt>gli Apennini che inchina verso l'Adria-· 
hancbello .. della Società pell' !slmo di, Suez non peri- tico,. v'ha uo. ahipiano il quale si disli~gue io tre strati 
Lavasi a fulmio;ire con . allusioni . assai diafane, quei il primo di terra coltivabile, il secondo quasi iotP.ra~ · 
dignitari alto locati i .. quali. abusavano della loro po· mente di tufo arenaceo, o del COBI dello puddinga; e 
eizione, per, intramcllers\ D!llle intraprese icdustriali al disotto uno str;ito profondissimo, d'argilla. ;; . 1, ,.<i:ì 
per ~upidità di grossi guadagni a dano9 degli. azionisti. , Da questo altipiano al mare ba·vvi 1,rna frana che 
·' . .Noi, o sigo1.ori. non avremo_ q"i a stigmatizzare atti di partecipa della natura dei due primi strati e si distende 
diso'nestà;,ma,d'altra parte.quando sventuratamenle,.a sul terzo.~'.",,,, .,; ... , _, .. , . .. .. , ',,. 
diriUo, od a .torto, si, vengono insinuando dci, sospPUi · Il iracciato della ferrovia giace per inler1> su questo 
e delle diflìd.:nze, cbo potrcLLero per avventura toccare scosceodimeolo, il quale~ instabilissimo~ atteso Jo alrato· 
anche la pubblica moralità, io .credo, . che .sia d~Lito d'argilla sollootante. In qu .. .at'anno .I' inlìltromento delle·. 

. di sollevare rrancamerole, arditamente i veli, imperocchè grandi pioggie. avendo renduto anche più del solito 
' è utile che la luce ai faccia, ed è tanto più ulile in ioHtabile questo strato,. produs.se smuO\·imcnli tali d 1 quanto che .io porto fermissima convinzione. cbe gli terreno, ~be dopo l'in~nguraziooe, non si potè più aprir: 
. Stati nuovi, j Govllrni nazionali non si ad.igiaai> e nun al pubblico la ferrovia che sopra vi si stende. , .. . ,, a 
ei appoggiano solo s.ulle ar~i, nè so~o ~ugli av~o~a- Mi è alalo anche assicurato che i guasti cbe ha~oo 
menti . delle industrie e dei commerci, ne sui soh JD. impedita l'~pertura della strada sono avvenuti indistin.' 

·· teressi .mat~riali~ nè polo sulle buone istituzioni e sulle tu.mente sopra_ ogni qualità di lavori,. vale a dir11 sopra 
. riforme, ma aovratutto t.rovano la loro _base saldissima quei lavori nei quali influisce grandemente il moc!o - 
ed incrollabile ·nel religioso rispetto alla lede jJULblica onde sono costrutti, cioè sui ponti e sulle gallerie; uou · 
e pubblica moralilà~ , {; , ;" ·; :;, ., ; ·'.·, .,, , ·. che sopra i lavori che sono indipendenti affatto :dalla.· 
_ Prealdente. La parola è al signor Ministro dci La- maggiore o minore inlelligeoza o accaralezza del!' ese~ 
"Tori Pub~lici,. 1_,,.,1 ; , .• ~ ;,,_., . , '1 h 1. , ·· 1 ,..,1. cuziooe,: perchè .1noo possono1,esserc che eseguiti ad 

.. 1~ena,tçrer s_cla~oja. Domando )a parola., Se. il signor, un modQ, solo, come sono i semplici tagli di Lfrreno, 
Ministro lQ consente; io avrei da aggiungere qualche detti trincee. · 

. . . .. . . . . . 
SUllOQ DIL 1863-6' - IDIA'l'I 1n ltlD'• - Di1cu~1Cotii. 82. ·. 
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. Lunghi tratti di via, mi si disse, sono danni>ggiali 
appunto perchè queste trincee si sono smosse "In ·vari 
modi. Tale smovimentc non potendo. derivare dal modo 
dell'esecuzione dei lavori, si confermerebbe che sono 
una conseguenza delle conduioni naturali del luoghi e 
della caduto sÌraordinaria della pioggia e della neve. 
' Ma bo domandalo a me medesimo, nr.n ostante queste 
condizioni naturali, possiamo noi affermare che tuuì i 

·guasti lndlstintamcnte dipendano da esse? · ~ · · 
Non. dissimulo che ml è sorto ua grave dubbio,' che 

almeno in parie questi guasti abbiano a ripetersi da 
qualche allra eagicne.: . 

E per vero bo da iudirazìoni private raccolto un fallo, 
·che domando 111 signor Ministro se sia esatto, eioè, che 
sia crollato un ponte sopra il torrente Sinello, volgar­ 
men'e drtlo Asinello,' e che questo· ponte sia princi­ 
palmentc ·crollalo per difetto di buone fondamenta .. 

Ecco dunque un caso che sarebbe indipendente dalle 
r.ondizionl naturali dcl luogo.' ., 

Ma mi pare che questa discussione, per essere pro· 
fìcua, debba anche condurre a· formarci un'idea di-. 
elinta di quella parte di guasti, che può essere dovuta, 
ae non alle condizioni naturali dei luoghi, almeno alle 
eondìzlonl dei tempi, in cui i lavori sono stati falli, 
per ben. determinare se ve ne ba alcuna parte che sia 
da imputare all'incuria ed alla colpa di chi li fece. In 
tal modo riducendo 'questa alla v~ra sua misura, e dlstin­ 
guendo la colpa di chi faceva que' lavori precedente­ 
mente alla formazioni! dPgli Ultimi concesaionarli, O per 

: lscusarla a cagione delle difficoltà del tempi o per rirn- 
plaegerla tardivamente dalla colpa di cclorc che alle­ 

. aero ·a compiere que' lavori e che hanno a farne di 
· molti altri, possiamo rafforzare l'aulorilà del lilini!tero 
. nel correggere il mal fatto, . e sopratutto nel trovnr 

· modo di evitare che da oggi in poi si rinnovino simili 
in con veri ien ti. · · 

. • Tatti rammentiamo che falla la prima concesslone al 
Talabol, il Governo fu costretto da quelle, che chiamava 
poc'anzi condizioni dei tempi, ad invitare il TalnboL a 
metter mano ai lavori sul semplice tracciato della Cer­ 
rovia, ed anche prima che questo tracciate fosse bene 
e ponderatamente esaminato. Non dico con ciò che il 
Governo abbia fatto male, · Certamenle codesti lavori, 
fatti sopra un tracciato poco aucctameute 11nco~a. stu­ 
diato nei auoi particolari, non solo non potevano essere 
perfetti, ma neppur tali quali con minor impegno avreb­ 
bero potuto farsi in migliori condizioni di tempo e con- 
più ponderala preparazione. · ._ . · · . 
. [o tanto Il Talabot p~r eseguire questi lavori conchiuse 
due appalti, ed 1 egli aveva la racollà Ili conchiuderli, 
perchè era concessionario dcl Governo. Questi appalti 
comprendevano la costruzione dell'intera linea da Or· 
tona aino a Foggia, la quale fu perciò divisa In due 
sezioni. . . 

- Quando il Talabot più tardi disclisse la sua conces· 
1iooe ·, · e questa 1ua ·disdetta fu certo una dello più 
grarl_ cau10 di tutti gl' incon·,enienti che ai 11000 poi 

av1er~ti, il Governo ra coslreti~. ii rispettare gli appalti , 
r.he egli aveva in tempo debito conchiusi come con- . 
ces~ionarjO.'. · : · · 
- FP.r.e· quindi il Governo conlinuare i lavori, da· quei 
medesimi oppallatori cho gli avevano già impresi; ed 
ani:he in ciò fece bene; avvegnachè meglio che inttr· · 
rompere l'opera valliva proseguirla f' farla poi 'correg­ 
gere ed emendare M ve ne fosse uopo, essendo di in· 
!eresse urgenl!• il compimenlo di quella linea, e. con­ 
forme a' )>rincipii di buona politica il provare a quella 
popolazione che il Governo aveva In ogoi modo fermo 
proponimento di compil'rla. · ·. ·· . - 

Gli ·stessi appaltatori dunque continuarono l lavori _ · 
di coslruzionr, i quali eraoo abbastanza ionoltrali, anzi 
mi qi dice , ·· quasi giunti a metà ; quando ottenne la. ' 
conceesiono l'ultima soci~tà concessjonaria (che s' iati-· . · 
loia dal con le Baslogi) .. Essa pure dovetle accettare 
gli stessi appaltatori, che erano stati accellall dal Go-· 
verno, e che avevano cominciali I lavori a tempo del 
Talabot. . · · · · · · : ; 

Ho cercato quindi di Informarmi su quali punti pre-· 
cisamente si siano 'erifìcali i goasti cbe banno impe· 
dita lapertura . dilli a linea,' cioe se sopra punti dove 
erano sollanto lavori eseguiti sollo la presente società> · 
o sopra punti dove erario lavori precedentemente ratti 
dagl'imprendìlori a tempo del Talabol o per conio di· 
rello dcl Gonrno. Di falle comprende i.I Senato che se· 
i guasti non derivassero dalla condizione de' luoghi o · · 
da altre cnase generali, ma da incuria o colpa spPcial-­ 
menle della presenle socielà, avrebbero dovuto prhici­ 
palmenle anenire sui lavori Calli dopo l'allima conces- · 
eione. Se le mie informazioni sono esalle , ed ·anche 
in ciò io prego il signor !ilinislro rispondendo di illu· 
minarci , pare che eia certo chA I guasti siano indi- . · 
stinlamenle avvenuti sopra i lavori eseguiti e prima e 
dopo della concessione Bastogi • 
- Difalli la coatruzione del poale eull' Asinello, di cui 
parlavo poc' anzi, era già dagli appallalori del Talabot · 
cominciata e quasi · compiuta prima cbe la presente 
società concessionaria fosse- coslitailu. Siccbfi non po-· · 
trebb' t'ssere sua la colpa· se crollò a causa di cattive 
fondamenta; e cosi ancora la costruzione della galleria 
di Acquaviva ;· che ~ un' allro punto il quale li stato· 
soggeUo olllmamente a considerevoli guasti ,: è opena 
che in parte precede ed lo parte aei;ue lultima con· 
cessione. . . , · •· 

Se cosi è, mf pare che l'onorevole '1igoor ·Ministro 
rispondendo potrà farci meglio comprendere quanta parte 

. di danno si deliba alle condizioni nalornli dci luoghi,: 
e per quEl_sla noi lo esorleremo a far ricercare agli lo­ 
traprenditori e od inculcare alla società,· col suo con• ·' 
siglio autorPvole, più come ingl!gnere di primo ordine,· . 
che come· Ministro; lutti quei mezzi tecnici che sono l 
più acconci a riparare al più pre~to che eia po88ibile 
ai suaeti indipendenti dalla volonlà dell'uomo. .. ,_. •· 

Quauto agli altri polrà egli farci intendere qa:il pàrte -- 
1ia d1:m1ta alle condizioni del \empi (tra le quali è _an· 

r : ~ .• .'-• , ' '• 
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che, a ~io c·r~derc, il b.riga~taggio) che h~nno influito Senator~. M~rtlnengo Le~pà.~do:· . Domanderei al 
sulla qualità dei lavori dal giorno della concessione signor. Ministro · qualcbe schiarimento IJVra un'altra 
del Talabot sino ad oggi, per di~linguerla . dall'altra .krro~i" compresa nella eoncesslone delle ferrovie me-. 
parte,' se pur ve ne ha, che per avventura (JOS::'a di- rid}onali, quella -ciuè da Brescia a Cremona. _ · -_ 
pende1·e 0 dalla mala volontà d<>gl'inlt'aprendill·ri o dal· . E vivissimo desiderio di quelle nostre, provlncle. di 
l'incuria e dall'imperizia della ]Jresente soelerà conces- avere questo tronco di ferrovia, la cui esecuzione è io 
slcuaria. · 11ospe110 per la questione che. verte tra l'impresa delle 

· · Quando sarà beo definito questo punto, la discussione strade ferrate meridionali. o quella delle strade ferrale 
di quest'oggi avr~ data molto maggiore autorità al po- l~mbarde. Sarei grato al signor Ministro, se nella sua 
lere esecutivo che. non abbia per sua propria _ inizia- risposta volesse dare UD cenno oiicho al riguardo di 
tiva,' per costrlngere imprenditori e società a fare il quel tronco di Ierrovia, - 
debito loro, se mai noi facessero, e per applicare loro, Ministro del Lavorl Pnbbllcl •. Se Il Se~ato mi · 

, ile ne è d'uopo, le penalità che sono stabilite nella con- peruiP.tte; prima di parlare delle ferrovie meridionali, 
• venzione. , ", · · · : - · ', , . . · · che furono l'ogzeno principale delle interpellanze degli 

'· Io ognì modo le mi~ C<Jnsidernzioni L~ndooo altresl ad onorevoli S~natori Vacra e Scialoja, darò breve ri­ 
evitare che s'imputino agli appalt.alori o olla. aocitlii sposta aÌ Senatore Martinengo, rhe ba collo . questa 
tutti quegli inconvenienti eh~ sono Indipendenti dalla · occssione per chiedere notizie della costruzione della 

·, volanlà loro o da loro negflgenza, anche quando non ' ft1rrovia da Pavia a Brescia e Cremona, terrovìa che · 
'pote~ser;, essere interamente giustiOcati. Percioccbè re: fa anche parte della. ccnressione della Società Ba· 
sperienza mi ba dimostrato che quando si esagerano stogt.' . . . . 
le colpe, facilmente gli incolpati si scusano, e .dimo- · Alcuni glvrnl sonc venne raÌta nell'altro ramo del 

· , strando. che oel111 imputaiionc vi è una parte che fu Parlamento una inlerprllaozn nllo stesso riguardo, e.i 
ingiustamente loro attribuila, fanno facilmente l'asaa're allora ho dato ampie spirgazioni, dimostrando che ie 
inosservata quella di cui_ essi_ dcbliooo realmeo~c ri- fin o~a eg~azi~tamente questa linea non ru principiata, 

· l!pondere. __ . -devesi attr1bu1rc olla lnrertezza ed .01111 oscurità del· 
Senatore vacce ~ D1Jmaado la parola. . . coni rallo, per cui si è dovuto ricorrere ai tribunali; . 

. ·- ·Presidente. Ha la .parl)la. . _ . _ . . . . ed ognuno sa che quando le cause sono porta tu in- 
. · S~natore vacca. Prllglwrei la· rort<>•ia del Senato a nanzi ni tribunali , tfurt è po~sihile di condurle con 
·permettermi di riparare ai! uo"omissiooe, e compiere il quella rapidità cbc è desiderata specialmente riguardo . · 
mio discorso con alcune dom•inde formulate~ imperoc- 11i lavori pubblici. · .. 
chè io ere ilo che io argomento sl grave sia utile for- Tullavia dopo molte peripezie· siamo· giunti al punto 
molare le domande che int<?odo rivolgere al signor. liii~. di poler proporre ull11 due societil., le quali si conteD- • 
nislro dei Lavori Pubblici. · . dono una parte del sussidio di 20 milioni conceduto 

· - Le domande adunque sono formulate cosi: ~ · ·· alla Società. Bastagi, ~iamo, dico, giunti al punto di · .. 
- · L Qual è )o stato dei lavori forroviarii nelle. p~4'-. putrr fare le dichiurazioni. volute da on'uhima.eentenza _· ' 
vinr.ie'napolilane e siciliane, ·é se aLbiasi, nello .stato per hlabilire il riparlo. Se questo riparlo noti sarà ac· - 
presente dei · lavori lo corso, fondamrnto a sperare celiato dalle Socictl, Il lribunale competente icioglierà 
che si poeBano condurre a compimento nei termini la questione. A comprendere l'importanza della mede- 

. 11taliili\i, . · ·. · ·. ,· · , . · · . - sima, il Senato ricordi come la Societa Lombarda ·ba 
2. Quali eiauo le guarentigie per la buona costru· in seguito nlla sua conveoiiooe un dirillo di prelatione 

r.ionc e pc! celero eseguimento delle opere ferroviario sopra tutte le strade cl1e dcbbone fssere costruite in 
. e se il Consiglio di amministrazione -nou lasci nulla a_ Lomhar.:!ia; e siccome la linea Pavia-Brescia- Cremona 

- deaiderare quanto ai suoi doveri di vigilanza.· cade anche sollo l' imperil di qnesta convenzione, la 
3. Se il concessionario siasl o no conformato esnt· Società Lombarda può assumerne la costruzione e l'eser­ 

tamt:nle agli obblighi assunti da esso lui col contrailo, cizio. Ora datr atto di concessione non risultavano In 
e segnatarncotl' ~e abbia adempiuti gli obblighi stipu- modo ineccepibilé le co11dizioni Inerenti specialmente a 
lati cogli articoli 2 e H della convcn1ione, e 31 dcl que$ta Jinl'a • e lo slahi~irle è appunto lo scopo della 
capitolato; ed o\e non gli .abbia adempiuti, 1e il Go· · lite iniziata e delle lrallalive 'pendenti,' Parmi però che 
vern'> abbia rigorosamente apµlicata la sanzione con- le cose siano condotte a tnl pu11to, da indurne otl Go­ 
templata nell'articolo 9 dcl capilolato, cioè la dimiou· . veroo la fiducia che rrn breve si possa dar mano olla 
zione corrispoadPnle della garanzia •. · · . - . · coslruiione di questa strada, · -. 
-- Senntore Martinengo Leopardo. Domando la pa-. ··Vengo ora olle strade ferrate meridionali ed alle si- 
rola. I: cule j ma deb~o prima di tutto ringraziare l'onorevole · .. 

i" Presidente. Ha la parola il ·.signor· Ministro dei f Senatore. V.icca di avermi data occasione di franca· .• 
Lavori Pubhlicì. , , - · 1 mente esporre la condizione delle cose •. · ·• _ ' ' " · 
- :Ministro del La.vorl Pubbllct. La cedo· al Se-. ,: : Io capi~co che debba esseni grandissima impuienza 
natore MarLinengo._ . ~. · .· j ~n: quelle popolazioni· d.i vedersi_ dotato. di quella rete ·• 
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ferroviaria, la quale formò oggetto di una couveneione, 
ai termini della, quale" essa avrebbe dovuto 11ià 'essere 
io· gran partii' esegulta. Ma spero d: dimostrare al Se· 
nato cbe afi queste condizionl di tempo 'non furono a­ 
dempiute; ciò vuolsi attribuire a ragioni, alcune 'delle 
quali sono dovute alla natura dei luoghi, ·ed altre alJe 
elrcostanse 'eccezionali tn 'cuì si trovano' quei puesl, '. 
1' Non voglio qui giustlfìcare Interamente la Società, 
nei suoi primordi, e tanto meno le· imprese;. le' quali 

·' sono 'impegnate a questi· lavori, pere hl! .ammetlo elle 
quando essi vennero iniziati, non lo furono con lala~ 
clità necessaria e che si poteva pretendere. ?tra lo' omag­ 
gio al vero dev~si 'nltresl riconoscere 'che la ~oc;eté al· 
tuale ba dato 'prove dl maggiore· energia',' che In molti 
casi noli ba badato a spese per vlncere serie' dirBcollà 
e son di più persuaso che col progredire del tempo 'e 
dci. lavori mostrerà al paese che sa compiere tutti i 

· auoi dover\ ; e 'ierdnno cosl sciolti i dubbi che pos­ 
sono ancora esistere circa gli intendimenti del Governo 
di far condurre a compimento tali favori, e si tranquil- 

' leranno gli animi, vedendo che io un avvenire non 
lontano il gran problema della rete delle ferrovie me· 
rldionali sarà risolto. ' ' "' · ., ' 1• ·· :· • ·.' · : 

·'' Il Senatore Vacca ba fatta la storia delle molte pe­ 
ripezie subite dalla concesslone delle strade ·[errate 
meridionali; non entrerò in discussione a tale riguardo, 

. non parlerò· neppure delle, varie conditloni che furono 
<la lui Criticate nella convenzione di cui si tratta, "solo 
posso dire 'cbe il Governo ura indirizza le sue cure più 
efficaci non solo a migliorare le costruzioni ferroviarie, 
ma anche le conremionl relative, e che se egli potrà 
cogliere' l'occasione di modiftcare queste ~tc·sse conven- 

.. zionf è di togliere gli. sconcl che sgraziatamente vi 
· eslstcno, esso e~rtamente non mancherà di Curio, .. ' · 
- :, Uria delle condizioni che si possono più giustamente 

lamentare; non v'ha dubblo,: è quella che fissa la gua­ 
rentìgla alle Soci1·té meridionali, nel prodotto lordo di 
291m lire al _~bilometro,. Il modo ·con cui questo · ~ 
dato, le 'clrcoatanze ' i.a cui queste strade debbono eser­ 
citarsi, fanno sl 'che. ove la Società non fosse animata 
dal desiderio sincero !!i servire Il paPse; avrebbe in.:. 

. !eresse a fare- si che il movimt:nto della ferrovia an...: 
dasse scemando anzichè aumenlU:ndo.' · · : t · 1 

•·'Ma amo r.rcdere ·elle quantunque· fosse ~anteoula 
integralmente· si!Tatta condizione', la Socieià tutta vi~ 

· avrebbe troppo seulimento del proprio' dovere per non 
abusarne. · ..: ·: ·' · · ' · ·_' _.~ : - · · · . . 1 , •. · •• 

··_ ' Ora ;· Signori,· ver~b ad alcuni. particolari sopra. lé, 
. varie ra~i suLit' dalla ccoveozione delle strade [errate 

• meridionDli. · · .". ' ·' 
· K qui bisog~a .'distinguere due linee prin~lpali: ,..· ._ 
La prima è qm:lla che va da Ancona a Pescara a 

Foggia, e si estende fino all'estremità d'ltulia; · - _, · · 
L'11ltra linea cho congiur.gert. Napoli con Foggia per 

Salerno, Eholi. ,: _·:.,\ .• ,,. ;,. · ·" ~:." ' · · .-':-.•'" 
·Vi à ·poi l'ahra linea _che deve· lravenare · l:Appen­ 

. ..-.:, ; tdl·,-IJI I~. tt.J1;'r~iJ ~,~~/ ·:q. ! ··, l!>.l ·.·~&:~ .• 'l!p lii 

nloo; cioè quella che da Pescara è diretta a Ce- · 
_,, •· • • .. ·1, • _ "1 1. , : •. a11.~ '"> • •,r, , 

prano. , . . .... • . . 
Parlerè anzf Lltlto detb linea da Ancona a Pescara e del s'uo prolungameoto''sino .a Foggia. ed oltre'. ' ... 

. 'Vili sapete;· o Sigoori .. cbr. nella metil dello scorsÒ 
anno fu 9perta la li11ea da Ancona fino a Pescara, e 
qaindi nel mese' di novembre 'ru inaugUrato il tronco 
da Ortona a Foggia. . _ . . .· ~ ....... 
· · Quaoclo · veone falla quesla inaugurazione. il Governo· 
non ha ~reduto mai .:be immediatamente c:lopu quell'a~ _ 
pertura la linea 'potesse darsi all'esercizio', 'poichè ben · 
sapeva ~be per diverse circostanze, ora Inutili a rico~- · 
dare, essa non era' interamenhi terminala ;" ~ '· che vi · 
erano ulcuoe 'opere provvisorie; ed ·altre che era·'n&.., 
cessario ulllmare; in una parola, che ia linea o~o Ìi . 
sarebbe potuta aprirP. all'esercizio sé 'non t5 'giorni· 
od un wese dopo l'inaugurazione ; giacchè · 1 . lavorr, 
anclle quelli provvisorii, erano condotti a tale stato di 
_solidità ~be qualora il bel tempo fosse' perdur~to e n~n 
fossero state anzi... nel modo che si sa, danneggiate' Je 
operè esistenti, si sarebbe potuto ultimare gli· altri la~ 
vori ner.essi.ri e la strada ai sarebbe potuto aprire "alla .. 
clrr.ofozionc. ,,. ' ·. · · ... , '. · :· · · · ' · · , 

_· E qui mi è. lo~a non ~cceitar~ u~a pdrola 'che. fu -.­ 
pronunziata e colla quale si diceva che il Goveroo &~ 
ve>se voluto fare una fantasmagoria. Cib non è. vero~ 
· · Il Re aveva cr1:duto di dover visitare quelle provincie 
che da lungo tempo noo avevano veduto veruo_sovràoo. 
Ora l'unico mezzo di aodure rapidameut~ e ~icuramente 
io quelle provincie ~ra la strada ferrata, prrchè è ben'e 
che si sappia che da Orton'a per andare a Termoli nvn 
esiste strada veruna, 'di guis:1 che l! impossibile ad un 
cami' e forse anche dirHcile ad un. cavallo di' pot•'?rvl • 
-transitare. . · . · · ·: · ·~ "·"' · "''' 

. Il primo passo Ja farsi e~~ ,!lunque di ~upera~e 'q~e~~. 
sto- spuio me_di~nte una, ferrovia; e Ciò si è ottenuto, 
P si è veduto quel paese traversato dalJa locomotiva 
dove mai veuura ordinaria era stata ·veduta. Fu· que­ 
sto UD gran fatto, e non una fantasmagoria·.~ .•. : . ·.' · . 

Se pl'i arrivarono ritardi_ nell'apertura_ devonp questi · 
attribuirsi a circostanze straordinarie _cbe ognuno. può 
rammentare e le quali io pure accennerò.'·_ .. ·. -- · .·: · 

· Ma prima d'entrare nei particolari risponder/> ali' in- . 
terpellanza speciale dell'onorevole Scialoja' ~ soddisferò' · . 
in tal modo aocbe una parte delle domande d,•IJ'onore· 
•ole·Vacca·.: · · .. · ". , · :··· ·· '· • '·· ~ .' . 
. È b_erie di sapere c~me è costituito il ter;eÒÒ d~ Or~ ·' 
tona 'a Termoli trattO nel quale vi. è la massima dif~ ~· · 
coltà ·come bene diceva· H signor Senatore __ Scia]~~a;.~ 
Colà il terreno si compone di trl' . strati. Il primo di 
terra· vegelaLile che ba una grossezza variabile. da ·'un' 
metro a due o tre' metri •. il secondo . di uii' 'metrc!'' di : 
tufo-arenaceo che si estende dagli 8 ai 1 O metri, e di 
ua terzo strato infioe di argilla bigia che. si pr~tcnda . 
ancbr. oel mare. Si è osdervato che ÌD lulte quelle col· · 
lioe, le quali scendono al mare, sono conliaui gli ileo'~' 
1cenilim_~oti; sicchè _è r~cil~ prrveder~~-ch_c:; qu~.nd?~ •i.: . . . ' . . ... . . . 

f •. 
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buirsi alla cattiva sua costruiÌòne e la cattiva costru- -, · 
sìoue alla poca vigilan111. Ma quelli .che erano incari- ., . 
caV di in"igilnro vennero a giustificarsi nllribuendo al · 
brigautagglo c_h~ infieriv~ io quelle loc;lità la cagione 
del~n poc~ v1g1lanza dei lavori, i quali perciò furono 
d~ll, a cottimo, e. ~er ·:ooseguenza falli presto e colla 
mmor spesa posslblle.. .. . . , ·. ", . . ,_ . . 
, Ho spiegato i motivi di questa poca vigilanza senza 
voler. però plenamente giuslilìcarla. Dopo il ponte del· 
l"Asinellc. s'incontra un'altra lrincea I cui scoscendimenti 
furouo tali che ai dovette fare una variante di circa 
10Q metri. e questa fu già ultimala e la locomotiva 018 
la percorre. , · 
·Al Yignolo. distante da Vasto.otto chilometri ·circa, 

l'argine della strada· si approfuodò sotto il suolo che lo 
sosteneva, carnmìuando io pari tempo. verso il mare, · · 
vicino. lvi s'incontra un'allro fenomeno singolare: l'ar- . 
gin e riposa sopra un banco d'argilla il quale si· appro­ 
fonda sotto il livello dcl mare; cr bene a misura che 
si alza l'argine per mantenerlo al suo' livello si vede 
sorgere dalle acque del mare, alla distanza di oltre 100 
metri dall"argine, Il banco .d"argilla preaccennato. · 
·· Ho ~ccl!nnalo . qui ai; principali guasti· ed ai fe· 
nomem . accadutl sopra queste strade e com · b 

d · tal' · • e en . ve e~1 1 g~asll son~ dovu!i alla qualltà del terreno, · 
e Curono resi. mollo piu gravi da eireostanse eccezion Il 
di staglone, di guisa che il terreno non polli eousoll- · 
darsi. . . - ... · · · • ' 
·· Tuttavia, malgrado le dette diffiçohà, sono. quadi ei­ 
euro, dietro i rapporti pervenutimi, che nel prossimo 
mano la strada sarà definitivamente aperta alla circo-. 
laslooe., Aggiungo poi che quand'anebe al presento la 
strada potesse già essere percorsa con sicurezza dalle 
Iocomotive, il ltinistero non lo permetterebbe perchè è 
necessario aspettare le prove del cattivo tempo e dello 
pi oggi e. . · · .. · ··. ~ · · 

Passate queste, ·che spero di poca durata, .i lavori 
che si. sono ,!'Seguiti .. attualmente avranno solidilà .ba~ 
stevole per poter durare, e intanto nella bella st.<>gione 
si · procur~rà di. ~seguire. gli. altri . lavori di consolida-. 
nienlo onde assicurare per quanto sarà possibile opere 
di qu~$la natura ed impedire che nel prossimo inverno 
si 'rinoovi'no' sconcerti simili,· pHchè.io ho ferma fìdu.cia 
nèll'oper'a ddl'ing1•gne~e capo della società ihiguor com· 
mendalore GrallMi, il' quale .ha spìègato ~ell'altuaiii1n~ 
d,•i lavori di questa ferro~ia uo'allivilà ed intelligeo;~ 
al di sopra di ogni elogio, ed attualmente ancora. di- 
1nostra, e\ . ndla direzìo11c · Jei lavori che ·nei 'coocelli 
di c:onso\idamen10 di essere u•1mcl"dl forte la"egno ·· e 
d1 lale 'atlivilà che non ·si potrebbe' desidera~e C:ag· 
giuret ed io vii lieto di potergli rendere Òra i dovuti . 
elogi. 1~·· 

••• •• ,. • ••• ·' • '·.' -:· ~ •• '··· •• • : 

Coi ineizi adonque. che questo i11gcgnere propone. 
se11za ·guardare a ~pesa, si potrà rendere discretamente . 
solida la strada da Ortona a Foggia. · .- : ·,. " ,.. ·:: , 

D'altronde, Signori, n!)D bisogna troppo maravigliarAi · . 
di questi fatti, noi ne altbiaino àvuto qui in Piemonte · 

' ·. 

Cosse. venuto a stabilire nuove ~pere in quèsta regione, al· 
cuni dconcerli si garebbero mdni[esìali1 ma oon ~trlamerte 
come quelli che avvennero e.d oltrepassaronCl lutto 
quaulo 3i poteva aspettare. 
. , E questo e. dovulo special menta alla stagione perversa 
eh~ .. durò lltntt' tempo, per cui la gran quantità 1i acqua 
e. di neve caduta imbib;•11do la lerra fece ~be tullo que· 
et~ terreno lrano30 si riducess~ quasi i11 illelma. 1; cosl 
lul~to le opere che vi. erano stabilite fossero. in gran 
parte aconvo!te~ . . · .. 
.. tià~ò al SeÒato. ~lcuni ~l'~Òi sopra questi . falli onde 
abRia, idea della natura delle difficollà che si incoolra· 
ron~ · ·• . 
'" Alla distimza dl otto cbÙo~etrl da Ort~oa dove la • L • , 

alrada, si 8$Crci1a •. ri>golurmente, v' è la galleria di AC· 
qua~iva. Qureta era quasi ultimala quando si fece. l'i·· 

· n~ugurazi.one; e si, sperava c4e in. 15 giorni essa 
a~relòb!! ·potuto essere del lullo compiuta; ma vennero 
le, pioggi11,. ed allora il rivealime.nto. di quella galleria 
DO!! 'poi~ resister~ all"enorme. peso della terra, la quule 
inzuppata di acqua, es~rcitò. sopra la galleria una prea· 
siÒne tale .. che essa ne ru compl~lamente schiacciata, e 'pe;· ronsegueOZ\l I si. 'dovette nuovamente ' procedt>re 
alla. rirostruzicme di essa ' rinnovando l'involucro di 
que~ta. specie di tubo in. modo. che potesse resistere 
efficacemente . ove si ripetessero le medesime intem- 
pe'rie. · . " ·. 
Pe~metteiemi, o. Signori, che accPnni. pure in breve 

in che coosista il rirestimento, di nna galleria; quando 
uàa glllleria li praticata io. 'una montagna , in .alcuni 
casi' basta un .rivestimenti> di poca grosaezza per potel' 
mi~tere al peso cho le sovrasta, poicbll non è mai 
tutta la, ·mo~tagna o collina che venga a premere sopra 
·al. rivestimento della g~lleria, ma le. varie parti della 
niootagna o collìoa si sostengono a vicenda a causa 
del. ·:onlraslo che r una e laltra oppongono. di guisa 
cbe ordinaria111enle eolu una piccola parte del t~rreno 
soprastante alla galleria veramente, si appoj!gia sopra 
di essa, Ma quando i terreni sono argillosi o si lasciano 
edogliere dulie acqu·e, allora perd.ono _in gran· parle la 
loro coesione .e formando nna. massa. semiliquida agi· 
econo per lutto il peso corrispondente ull"allczza sovra· 
stante' alla gall~ria. Lo dimensioni ordinari.i che si 
dann'o ·alle gallerie n'on suno allora bastanti e bisogna 
che eccedano di mollo per dare loro una 110\idità sur~ '" ' . -.. ·• . . flc1eote a resistere._ . 

()ucllo che è. accaduto ad .. Acquaviv~ è anche ~vve- 
nulo in altre località. · . 

Alla distan.z_a. di '.circa H chilùm~lri da Ortona v' ha 
una trincea. . · . • . . .·. 

· · . Ebbene àvvenne qui un fenomeno singolare. La terra 
ai ~ sollevata di pàrecchi metri sopra .il !uolo. pr_imi\i. 

· vainente stabililo (' quindi, tutlll le lODC )alcra.h SI 811110 

· abhassatè .;usi l:he ai dovette aspettare cbe 11 terreno 
riacquislasse il .dov'u10 assodamento., · ... · · .. · 

· u ponte poi dell"Asiol'llo, cilato dal Sen~tore Scui.loJ?i 
Tenne illfal\i portato' via dalle acque, e CIÒ deve altri . 

. . ,.,.J • . I • 

·, 

' /. 
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. dei consimili; · ci basti ricordare ii trailo di S. Paolo 
·~·nel tronco da Villanova a S. Damiano d'Asti. Questo fu 

· per sei anni la tribolazione del nostro collega Senatore 
Paleocapa, r non vi sono cose chi: han si sieno dette · 
e contro Paleocapa e contro l'altro nostro collega COII)· . 

meodatore Bona circa quoto passaggio di S. Paolo, ep • 
pure se non vi fosse altro, si dovrebbe lodare io questi 
uomini la perseveranza con cui continuarono per con­ 
solidare Il terreno, perchè lo loro perseveranza fu infine 
coronata da successo, ed attualmente vi si passa con 
tutta sicurezza. Tuttavia, malgrado quanto si è fauci, 
avveng•100 ancora interruzioni, motivo per cui si è do· 
vuto conservare una strada provvisoria, la quale viene 
adoperata quando nuovi seoscendimeutl si manifestano. 
., : Ora, se per sei anni sr è dovuto sempre pensare a 
consolidare il tratto di S. Paolo, 1100 potrà succedere lo 
stesso in riguardo ad un tronco molto più luogo quale 
è quello di cui si tratta che è della lunghezza, credo, 
di 150 chilometri l ·· . · · . . 
: Epperò io stimo opportuno di dover prevenire· fin 

. d'ora i signori Senatori delle provincie meridionali che 
· forse nuovi sconceru possono succedere, ma spero an­ 
che saranno di poca entità, perchè i lavori vengono 
condoni in modo che quelli si posson~ lmmediutameute 

· riparare. ., ; 
, Ad ogni modo il· Governo farà che si costruiscano 

strade laterali, onde avvenendo· qualche accidente sulla 
ferrovia principale, si possa aver modo di supplire 
all'interruzione, congiuagcndo in modo provvisorio, I 
due capi. • , ". · · 
... Ho parlato delle dirticoltà derivanti dalla natura del 
suolo, déi luoghi attraversati dalla linea da Ortona a 
Foggia. Ma vi sono difficoltà d'un altro ordine, di na- 

. tura diverda, che si estendono non solo a questa linea, 
ma a quasi tulle le altre che si escguiscono nelle pro­ 
vincie meridionali: vi sono difficoltà dovute· allo sia lo 
morale presente di quelle popolazioni .. 

Certamente il brigantaggio è stato un gravissimo 
ostacolo i, tutti gl'Ingegnerì erano obbligali a farsi ac­ 
compagnare dalle truppe, onde poter attendere alle loro 
operazioni. - · _ ·' 
'. ', Ed è evidente che quando gl'lngegnerì sono obbligati 

. di ricorrere a questi. messi è Imnoss.bile richiedere da ' . . eesì, non dirò quella operosità, 'ma quella rapidilà di 
esecuzione che ,ai potrebbe attendere. 

. ' L'altra difficoltlt ~.-che in' quelle l~~~li;à mancano 
~equent~mente gli operai : per esempio, in Foggia 
quando imperversò quel tempo inclemeolissimo, ·anche . 
gli operai dcl paese nou si presentavano pel lavori e 
1i 'capiace il perchè: sono mal riparati d'abiti, .·e non 
potevano 'certamente nnire da grandi distanze. _ ... 
. Di più vi sono difficoltà che s'incontrano perfino nei 
funzionari locali. , · · · 

. ·, Citerò l'esempio di un giudice di 'mànda~ento, che 
·.. ' ordinò la sospensione dei la voti per alcune questioni' 

legali 1 q~ello d! un altro fun1ionario pubblico che 1ì 

' ' 

opponeva all'esecuzione dci lavori ~ che· venne desti­ 
tuire per dare un esempio in quei paesi. : 

Vi è poi un ultro ostacolo che rit~rda grandemente 
i lavori, e conlro cui è impossibile lottare. 
, .. Voi sapetP, o Signori, che I (irogetti delle rn'rr~vie 
delibon\l essere compilati per cura della Società : la So­ 
cietà manda i primi progetti di massima: appena sono 
è.>ssi pervenuti al .\linistero, e mentre es.~o . sta delibe­ 
rando sul tracciato definilivo gli pervengono lmmedia• 
tament~ I reclami dei varii paesi lungo i quali la lineà 
deve passare, e coloro che conoscono questi paei!i, epe· 
rialmenle al di là di Foggia, sanno che vi ba in tutta 
la Puglia una pianura immensa, che si l'stende fino al 
mare, nella quale tulte le principali cillà si trovano 
collocate in altura ad una certa distanza dal marr.' :· 
'· Ora non vi è ciuà la quale non domandi; che la 
strada ferrala passi o nel paese, o in •icinanza. Quindi 
le domande dci municipii sono sempre appoggiete da • 
Deputati o Ja Senatori, e perciò non si può a meno · 
di prenderle In considerazione: si man1lano allora in­ 
gegneri sui luoghi pPr vedere se sono giuste le di·' 
mande, perchè altrimenti vengono le pelizioni, ·dopo le . 
interpellanze, e indi on ritardo maggiore nei lavori •. 
, Per ese111pio, la linea da Bari a Brindisi non ha po· 
Iulo essere fio qui lnminata, perchè vi sono ''arie città 
che dom;rndano che la linra passi in loro Yicinanza. : : 

Ora, siccome vi sono progetti gié bene studiati,· i 
quali si allonlnnano da qut>sta citlé, è necessario,· per. 
dare una soddiRfazione a quei luoghi, di studiare nuo­ 
vamente, epperò è imp.ossibile nemmeno di stabilire i.· 
proµetti colla rapidità desiderabile. '. .. . 

~algrado tulli questi incagli, io pusso dure al Senatò 
un cenno dei lavori che sono già approvati, di quelli 
che sono irr corso di esecuzione, e vedrò, che nono~ · 
stante tutte lo diflìcollà cui ho acceuoato, luttavia qualche .. 
cosa si ~ fatto. · . . ' · 
. Non parlo dd tronco da Ancona ad Oriana, il q~aie · 
è già in e~crcizio, non parlerò dul 1rouco al di là di · 
Salerno cbe .va lino a lìboli. Ho già · detto cbé quello 
da Ortona fino a Foggia sarclilie molto probabilmente 
aperto ed ìo esercizio nel mese di marzo. · 

Ioquanto al tratto da Foggia per andare· fino a Bar­ 
letta r.redo lo sarà nel mese di maggio o giugno pros- · 
simo. · · '·· · · 1 .... 

Per uhimÒ fa linea' da· Barletta ·a Bari ed a. Brindisi, 
ne bo la speranza e l'assicurazione più positiva per 
parie degli ingegneri, ·sarà aperta entro l'anno cor­ 
nmle. Per cui dunque la linea dal piè dl'lle Alpi sino 
al punto estremo dell'Adriatico Terrà npnta nel 1865. 

Non crediate però, o Signori, che sfosi fatto poco ; 
basta rammentare che le linee · n!lldate · al conte Ba· .. 
stogi, e che entro quest'anno saranno aperte nelle pro- ... 
Yincie meridionali, avranno uno sviluppo di 578 chilo- . 
DJetri, e tutto questo si sarà fallo in meno di 3 inni.'. : 
. Debbo qui rammeutaro cbe la linea da Torino a Ge- · · 
nova, la quale non ba che t 60 chilometri di lunghezza,· 
Catia io uo pa011e dove rrano ingegneri, dove erano · 
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materiali,. e dove &i trovavano lavoruntl in· abbon- deatementl'; venne cioè sr.{hilito dalla ·socielà un trae-: 
danza,.. dove non sono in una parola tulle le dillìcollà ciato che fu subito oppugnato dalla cit:~ di Salerno, 
che bo accennato, ba costalo più di sei _anni di la- pe~ cui venne in . Torino una deputazione, e dovetti 
voro. , poi recarmi io stesso sul luogo, dove sciolsi ogni di[- 
. Ora· noi in meno di due anni e mezzo avremmo a~ flcoltà, e la linea ·è nuunlrnente determinata; ma . slc-: 

perto in quelle provincie 578 cbilometri di strade fer- come vi è una galleria a lursi da Vietri 8 Salerno, cosi 
rate. Certamente io· non voglie . dire che coo .riò si vi .vorrl. qual7he. tempo prima che questo tronco •i&· 
sia ndcmpiuto complctamrnte l'articolo 2 della con Yen- u.lt11nato, ed mtanto nl di là di Eboli si potrà andare 
zione, il quale porta termini mollo più brevi al compi- S!llO a Cousa, easeudo già il progetto approvato, ed . 
meato di lune queste linee. Per- esempio la linea da. a;~nd.o la speranza che tra poco i lavori aaranne prin- 
Foggia a Barletta avrebbe dovuto essPre aperta al pri- cìpìati, · . · · · 
mo gennaio iSIH, e non lo snrà. che rr~ tre mesi, e Lo stesso dlcasl dall'altra parte da Foggia ad Ascoli 
cosi di altre. Io non voglio, dico, scusare qui la So- i cui progetti sono già in buon punto ed in parte ap'. 
cietà dei ritardi che torse vi ba mcssi , ma da quanto provati, ma qui è la traversata dcll'Appeirnino, ·dove.·. 
bo detto si vede che quantunque i termini non siano devesi Care la galleria di · Conza, per la quale si· pre- .. · 
osservati, però si è fallo molto. : · ' . · senlano cosi grandi difficoltà, da quanto .mi consta dai . 

Debbo poi anche notare che questltcrmiul forse sono rapporti, e di natura tale, da far pensare seriamente al 
tropp'l' ristrettl, poicbè la compilazione .della conven- modo di eseguire quelle opere si che il Ministero prima 
zione fu Iatta assai prima che la legge fosse votata, di dare la sua npprovuziooe 101le essere più precisa· 
cosi che tra quella e la . legge è trascorso no certo mente informato per mezzo di un esame locale, che si 
tempo che al mena in via d'equità: bisognerebbe aggiun- · farà t.lstocbll il tempo e le circostanze lo permetteranno, 
gere al termine in essa fissato. Ma qui, ripeto, non \occhè spero sarà fra poco; il Ministero però ha l'idea 
voglio giustificare ukuno, percbè queste COSI) sono Og• fissata SO!Jra la possibilità e (a convenienza di eseguire 
gc1to di serio esamt\ e sp~cialmente rispetto alla So, questo passaggio. · · . · · . . . · ·· . · ._ 
cietà; solo piacemi ripetere· cht>, malgrado i tanti GB• Ma la linea più importante è quella che da f.:boli si . 
~11coli, si ha la certezza cbe alla fine' dell'anno si a- estende fino a Contorsi. · _ 
vranno nelle provincie meridionali 5~8 . chilometri dì lo ricorderò che la linea che tlevè allra1:ereare.la Ba. · 

. strade ferrate. . . s:licata lungo li corso. 3d Baseoto, e che appartiene 
· Prima di v~nir~ a discorrere della linea; parlr;ò del allo Calabro Sicule, viene a congiungnsi ('Olla linea di 
progetto da Brindisi a Lecce e Otranto. Napoli nel punto di Coniarsi, il quale è uoo dei più es·, 
: Questo progetto venne allestito, ma non è ancora sPnziali, e qualunque ubbia ad essere la eorle della linea 

approvato, poichi! ho credulo dover mandare in quelle di Cosenza, a Gontursi sì dovrà arrivare, giacchè è a 
provincie il nuovo Cornmidsario regio, il sii;nor ispel· Conlursi che devu passare la linea' che seguirà la Ba- 
lore· Rovere, uomo distintissimo e molto esperto in Callo eilicata. ..-.. .. ' · 
di stradu ferrate, ed il Ministero ha dato a quel distiJ;to 1 · Vi è poi un·e11tra 'lin<'a molto importante, cui acceo­ 
personaggio tutta l'autorità possibile onde sciogliere eui nava l'onorevole Senatore Vacca, che è quella da Pe­ 
luogbì stct'si le diflìcoltà di tracciato cho ai possano ecara a Napoli per andare a Ceprano atlraverso all'Ap-, 

. incontrare 11Cll11cbè noo "i sia il minimo indugio nel- pennino; 11 qol vi 80011 oltre difficoltA, poicb~ I cilta-· 
: - l'approvar.ione dci progeui, e la societ.l sia abilitata a dini di Chieti vogliono che si passi In vicinanza della · · 

· cominciare i lavuri immediatamente. · città, e tulli unno che Chieti • collocato sopra una 
. Io quanto al troncQ poi che da Dari si distende altura. _ . . . . . 
verso Taranto, una parle dei progeLli venne già ap- A questo riguardo ei sono già talli sludi per verili-·' 

· provata, ed i lavori furonc.> gia avanzati tra Taranto e care se ciò era possibile, e si continuano; ma finora 
Massafra. . . il Ministero non ba ricevuto che il progetto da Pe· 

Ma qui anche incontrammo difficoltà e terreni con- scara a Popl•li, ma quello al di }j di Popoli attra- 
simili a quflli che bo accennali, e sarà probabilmente verso· rAppenoioo non è ancor giunto, e ciò !'altri· 
ncce83ario cambiare il trncciato, e questo ai furà di buisco alle grandi difllcohà che questo passaggio prc· · 
comune accordo colle due società Meridionale. e Ca- senta, per poter f:1re il qoale bisogna portarsi ad una 
labro·Sicula. . elevatezza di 1500 e più metri sopra il livello del mare, 
, Viene ora la linea cbé bo sop~a accennato, da. Sa- per cui questo diventerebbe quasi uo passaggio delle 

lerno pl'r Eboli, e Conza a Foggia. · · · .. ·· Alpi e non più Jdl'Ap1ennim1. Comunque aonvi diffi- 
. Tulti sanno che la strada attuale di Napoli si estende coltà enormi, su cui il Ministero ra serii studi e rivolge . 
sino a Victri, e cbe a Vi~tri ~i è uo'iolèrruiioue· sino tulta la sua alteozionc. , _ ·. 
alla stazione di Pastena che si trova al di là di Sa- : Il llinisterCJ dunque non ha nulla trascurato nello 
leroo. Quindi da quella stazione si riprende la strada esame di queste linee per soddisfare ai desiderli delle 

. , ferrata, che si prolun"a 8Ìno ad Eboli. Qui vi furono popolazioni meridionali ed io spero che se il Governo 
· \ pure. difficoltà della n~1ur1 di qu~lle accennate prece- .sarll 1ncbc secondato dalle Bocletll, · potrl pre.entare al . . I 

. ' 
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Parl~ment~ u~a sistPmazione di qu~lla rete. I~ quale I quale ai trova attualmenle sul - fiume Torto 11 che at- •. 
- ~ corrisponda I tutte Je eslgenze di quelle popolazioni 8 tende alla pronta compilazione rlei progetti definitivi. - 

nello stesso tempo agli Interessi generali dello Stato. · E mi r~ d'uopo avrertira che durante la concessione 
_ Ira mi permetterà il Senato lii non addurre magglor! Adami e durante le trattative col signor Lafitte Il Go­ 

parlicolari a questo riguardo. Prima di entrare a par- verao aveva ratto eseguire sotto la direzione di !ID dl-. 
- lare delle Calabro-Sicule farò ancora un'òsservaslone. stinto ingPgnne tulli I pr01get1i di massima di questa · · 
Venne in generale censurato il tracciato della r~rrovi:i strada ; progetti elaborali con molta cura e che ser- 

- Foggia-Ortona, il Ministero fla voluto anche vedere fino vono. dirò, di base sicura ai lavori definitivi della So· 
a qual punto fossero le censure giuste, ed ho l'ooo•e cictli ed 'alle risoluzioni del Ministero.· Io. ho avolo Il· 
di assicurare il Senato che dai nuovi studi r .. ui risultò piacere di sentire gli ingegneri della Socirtà a dichia­ 
che nessun allro tracciato si presentava più adatto di rare che poro vl era da mutare in questi progetti di . 
quello 'elle venne scelto.· · massima, cbe il' Governo loro trasmetteva, Per 111 linea· 

Ora dirò delle _Calabro Sicnle e darò alcuni ragguagli · da Messina 11 Sfracusa alcune opere i!ià vennero auto­ 
sopra le condizioni di queste ferrovie. Delibo rammen- rizante, onde potere anche sulla medesima principiare 
tare al Senato come 111 costruzione delle linee Calabre- 1 lavori,' Il progetto intaato da McllSiaà fino a Giar- 

. Sicule fosse af6data alla Società Ad ami con un con- dini è ullimato. e spero che rra poebi giorni aarà ap· · 
tratto la cui esecuzione presentava mollissime d;flìcollà, provato. · · · ' _ _ 
per cui Bi richiedeva un tempo immenso per poter al- ·Quello pel tronco d·a Giardini ·a Catania sàr6 tra-· 

· lestire il progeuo , un tempo immenso per farlo ese smessu Ira breve dalla Società ,' e tosto glueto ," ove:, 
guire, e non si aveva la prospeltiva di vedere ultimala non presenti difficoliJ, come io spero, sarà epprovato. 

- questa rete se non in un'epoca mollo remota ; è questa La Societ~ ba già io pronto 1500 vagoni per trasporti · 
circostanza che indusse il .Ministero a !aro un nuovo d' terra. Ha inoltre 01.eraì. ingPgneri e tutto il mate- · 
contratto col signor Lafille a nomo della Società Vii- riale desiderabile per potere attivare I lavori tosto·: 
torio Emanuele, mercè il quale era annullata la coo· cbè il Ministero abbia deOnitivamcnte approvalo i trac- , 
venzioue Adami; - la ferrovia Vittorio Emanuele nel cialf. _ . 
territorio piemontese veniva ceduta allo Staio, e il si- · Si studia 'egu~lmenle la linea da Catania a Siracusa; 

. · gnor. La6Uo diventava conr.essioouio delle lioee Ca- òa alcune s11uadre d'iogegneri, I quali ora lavorano sul , 
' - . lab,·o-Sicule, . ·' , terreno. Dirò lo stesso per la diramazione da Girgentl '· 

. ·All'epoca in cui fu !alla questa concessione era già e per quella di Licnia. _ .- . . _ · ' 
aperta all'esercizio la linea da Palermo a Bagheria per Nelle Calabrie poi il tronco da Reggio a Lazzaro di 
una lunghezza d1 t 3 chilometri. circa 16 chilometri potrà e!'Sere aperto al pubblico nel 
. Questo veramente non fa cbe 1m primo sag[liO di mese d; maggio. , 
strade ferrate per mostrare alla Sicilia i. posiilvi luteo- ·1n1ao10· gl· studi si faono luogo la lioeà del inar · 
dimenti del Governo i cui sforzi non si limitarono però Jooio, e vi sono degl'ingegneri attualmente nella Bast­ 
a questo pir.colo tronco, percbl! contemporaneamente licata lungo lii linea dcl Dasento: Malgrado le· difficolti : 

· Bi erano iniziali i lavori nella direzione di Tcrmiol per che oppòoe qui il brigantaggio all'eseguimento dei la-• 
arrivarvi al più presti' possibile. Ora, dietro 6li ultimi vori. questi ingegneri 1ono andati con coraggio e spero 
rapporti, bo la speranza, anzi la certezza, che nei primi cbe ·fra poco \ progelli saranno ultimali, e che si potrà __ 
giorni di maggio il· tronco da Palermo a· Trabia sarà dar mano all'esecuzione della linea, la qoale presenta 
aperto, e che .entro Bel o selle mMi la linea da Pa- difficQltà oon 90!0 tecniche ma anche d'esecuziooe ape- · 
lcrmo a Termiui, la più importante, sarà t>gualmento clalmenle per le condizioni politiche In cui si trovano 
terminata,- soddisfacendo cosi al vivissimi desideri ed quei paesi. · · - · •· , · · - . ' · - :, ·: - · ·- · 

. agli interessi di quelle popolazioni.· E qui io non debbo Parmi cosl di àrnr risposto adeguatamente alle inter·: 
nè inche tacere Jo difllcoltA lor.~li che si Incontrarono; pellanze ratte circa le condizioni alluali dei lavori. . ' 
specialmente per la maocao:za di Javo'ranti adatti e L'onorev'olc Senatorci Vacca mi fa uu qoesito speciale 
disposti ad intraprendere I lavori in galleria;' furono relaLivo· ad alcuni àrticoli della convenziooè; all'art. 9 · 

. percib chiamati dallo provincie settentrionali 800 lavo- per esempi'o che riOctte la' multa cui va eoggella la 
' tanti I quali sono veduti da quelle popolazioni coo una Società il'I caso ili nori nltimazioDe dei lavori nei tempi 
certa ar'ia di dirlìrlenza. Fortunatamente anche queste prefissi ~al capitolalo. - · , . · , · · ··- :,., .. 
difficoltà si vanno superando, ed I lavori progrediranno Tuuo· cio che posso dire a questo nguardo è che 11 
coo· tanta· alacrità da persuadere quelle provincie col Ministero farà eseguire rigorosamente la convenzione. 
fdtto dei vantaggi che esse debbono trarre da queste Certamenle vi saranno' reclami per parte della Società, 
cure dcl Governo nazionale. _ • · · · quando· venga la' necessità di applicarle ona imiita; m,a 
" tira Ii altre lince', che costiluiscono la· rete· CnlabrÒ~ il Ministero oon tralascerà di Care In modo che siano . 
Sifola, il t~onéo da Termini~ Catania prrBenta la mas: prima garantii! gt'ioteressi peéuniari dello_Stato,·e nello·· 
simà difficoltN. a' caus'a del dcippio · piiasagglo dell' Ap- stesso tempo' che siano applicate le multe nel caso In' 
pendiuò~· Ebl)etiè' •i 6 urta' s'luadra' di ingegderl, la rui siano' ,..cram"nte 'm~rital('.· 

'. 

. , 
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Relativamente 11 personale delle ferrovie, il quale de· 
v'essere intierameute composto d'Italiani, aal\·o alcune 
eccezioni, non ml risulta che finora ai siano introdotti 
stranieri in queste linee, salvo, dico, alcuni ingegneri 
francesi della Società costruuriee che erano ai tempi dcl 
T•labot; i quali ingegneri distintlssimi, come fanno bene 
li loro dovere, non sarebbe il caso di rimandarli. :'ioa 
mi risulta che ci sicno altri impiegati 1lraoieri io que­ 
lli lavori. 

Quanto agli ex-militari posso dire che generalmente 
lo Società procura sempre di preferirli, percbè essi hanno 
maggiore abitudine alla disciplina, sono, per coei dire, 
iodiriuati od un ordine regolare, ed io conseguenza 
mollo adalli ad alcuni eerviJ.i cbe apportengooo alle 
rerrovie. 
L'onorevole Senatore \"acr.a p:irlava esiandio delle 

condizioni Imposte alla Sociell di rormore uno elahili­ 
meoto che fosse capace ili somminktrare la me~ al­ 
meno dcl materiale neces .. rio per l'eeercizio dello reti 
Cerroviarie meridionali, e potesse per l'avvenire non sol­ 
tanto rifermarlo, ma anche somministrare tutto quel 
nuovo materiale che sarebbe necessario, 

A que110 riguardo posso dire che il &linislero tiene 
Cermo a che la Società ... guisa questa condizione. So 
non ba finora 11<1bi!it.> un opi6cio qual'è ricbiPSto dalle 
stipulasioni, il Minislero non 6 io sutoriu di potervi 
utringere la Socieli; perchè fio a !liuto .che essa non 
ba provvisto la metà del materiale, può sempre obbiet­ 
tare che non ba obbligo di creare lo stabilimentc se 
non aJ momento in cui dovrà allestirne la seconda 
me 16. 

Tuttavia per Inforrnarloni, non dirò ufficiali, ma in­ 
dirette che bo, credo che lu SocielA 11 adopri attiva­ 
mente 1 formare questo stnbifimento con qualche com· 
binazione 6oao1iaria e industriale , la quale permetta 
di adempiere ad una coodiziooe cosi importante dcl 
capitolato, 

Credo di aver rieposlo a tuue le oaservazioni, a tulle 
le domande dell'onorevole Senatore Vacca intorno alle 
conrliaioni delle strade Cerrale meridionali e di aver 
•piegato ciò che il Governa ioteude di fare relativa­ 
mente alle medesime. 

Lo 1le8ao onorevole Interpellante desiderava anche di 
aapcro che roaa 11 GoYeroo 1i proponesse relati\·a1ne.nle 
ali~ strarle orJinarie. 

Egli noo deve ignorare che il Minislero nella pre­ 
ced~n~e s~ione prt>1entò un progetto di Je~gc per un 
1uss1J10 d1 20 m1l1oni •Ile provincie mt>ritJionuli, onde 
:animarle ad iotraprendt>re le strade pr.Jfinciali e co­ 
munali. 

Il Governo ooo ba abbandonalo que.l' idei, ma 1n1i 
a m< glin ro~giungere il •uo intento ai 6 prra<cupato 
di un'allra id,•a 11>olto più v .. 1a e più compl•la; credo 
inutile enlrare in particolari anello 1 tale riguardo, P<·r­ 
cbà è uoa quosliune che 11a tuuovi1 lrotlando, e 1e la 
cosa riesce, credo potrà wcr• @radila dal Senato e dat 
p1eoie. 

!Dlnll. .. 186S-64 - DlltlllllOftl. 83. 
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lo C"redo, o Si~tTOri, di aver ri11po~to ampiamente a 
lulli i qu1•sili: 1e ne ho dimenlicato alcuno, prrgherei 
che si nccennas~e prrch~ pos~a sodti1!'rJrvi. 

Da tutte quesle mie informazioni il s .. nalo •edr.\ che 
il Go,·croo ha nulla trascuralo per poti•r allivare i la· 
Tori in quelh~ provinci1.?; che il Gov<.'rno ba incontr;ito 
molle difficoltà ' dirticoltà o,iche, dirficollà che direi 
morali, perchè special1nt>ntc sui primordii oou fu se10· 
pre seconJalo , non dirò tanto dalla Sur.ietà , quanto 
•pecialmeotc dalle imprese; alcune delle quali ooa 
adc1npirono ai loro i1npeg11i, sia coo I' imperrctta eso· 
cuzione dei lavori, eia col non concturli coo la surn­ 
cieote alacri!!! , ma' sarà cura dr.I Ministero di adopo­ 
rarsl ar6ncbè Ja trasr.oranza di quelle imprese non ri­ 
dondi 1 danno del pubblico. 

E qui ripeto con compiarenza cbe da qualche tempo 
acorgo un incremento nell'allività della Sotlelà e •olla 
quale, specialmeote riguardo alle imprCl'e, ·da prin­ 
cipio si ebbe ragiono di Care qualche •ppnnto. 

Il Ministero ooo manrhcri di prolvedere, :n:i intanto 
e fincliè i lcrmioi prefissi non siano decorsi, o mc non 
r..ia che di invigilare e di aollecilaro, ed a questo mio 
debito noo 01nmeuo alcuna cura. 

Quanto al complemento della rete Cnroviaria drlle 
provincie meridionali me ne eooo preorrupato, ed io 
av~va già mandato ing1•gneri distinti a studi.ire le varie 
Jinee 80Cbf' prima che Yeni:iòO il fiienomO CCCitamcntO 
da parte dì cbiccht>t1si1. 

Ora qursti studi, se oon sono otr.itto con1piuli, lo G­ 

ranno rra breve, ed il Go'Verno potrà ror1narsi un'idea 
coacrrta e netti\ Jel/a necessilil di quelle rerrotle, e 111e 
gli sarà dato di poter \linc('re alcuoe fra le dirfir.olt' 
prrsentattsi, e~so crPdc e flpt'ra di poter pr~entare on 
si!ltama soddi11racento a tutti i bisogni delle locali" e 
dtll'inlero SMo. 

Credo di overe in queato modo rieposto a lolle le 
iolt·rpellaoze che mi luN>no C•lle. 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Scnalare DI Revel. Poicbè il 1ignor llioislro ba 1- 

YUlo lo @ent1le11a di ri•poodere con tanta ampieua alle 
interpellante 1tal~gli dirette, io ttli dom:ioderf"i di VO• 
lerla con1pit>re sotto on punto di \'Ìsto un po' diterso 
da qudlo ora discoreo, <il>é 10110 Il pun10 di vista ft. 
nanziario, direodor:i quanti chilometri di 11radtt ferrate 
aiansi già co~truui, pt'r i quali corre la saraozia dello 
29,0CO lire (cttla alla socit>U coo1·essiooaria. 

Domanderei altrrsl ae sia vero qu;111to si Tiene vori· 
!crando, cioè rht !liano in~orte ctifl't•rcnze ira il Y.ni- 
1tero ed i ronct'&Sionarii, sull"inlrlliJ'raza dplJ"artirolo 15 
ae non erro, della conct>asione, n.·lati\·4i1nente <1ll'epoc~ 
da cui deve decorrere la @.iranzio d..tie 29 000 11· • . . re, 
co.me pure ec questa ga~:1nz1a t'O~sa e~st-rc ap1Jlicat1l a 
misura elle un tronco d1 etra·la ::i.nc11e itiolalamcnte sia 
comu110, oppure non debba ir.leotlerei dovula che quaodo 
la lroea, per la quale la garanzia è concedula è real- 
mente in eeerciaio. ' 
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lneomma domando 1e tale garanzia ai coaseguiaea a 
I • • misura che la lioea 1i estenda, oppure se commcra an- 

cbe laddove ai traui di tronchi separatl che non •i con­ 
giungono col resto ddla linea. 
KlDlstro del Lavori Pubbllcl. Verameole io 

ave'a dimenticato di rispondere aocbe all'osservazione 
latla dall'onorevole Senatore Vacca relativamente alla 
applicuiooe della garanzia; e ringrazio l'onorevole Di 
Bevel d'avermelo ricordato. 

Nella parte rclatin alle garanzie ed all'apertura delle 
linee, la convenzione contiene larie dispcsuìoni. 

Ma qui aorgooo difOcohà d'interpretasicoe. Per escm­ 
pio v'è da 1tabilire 1e per anione o tronco di strade 
ai debbano ioteodere tutti quei lroachi che ai trovor.o 
indicati all'articolo 2, per esempio, la strada do San 
Cc :t··l..tto al Tronlo, da Napoli ad Eboli, ecc., oppure 
1e 1i pouooo ancora intendere tronchi intermediari 
rome quelli, per esempio, dal Tronto a Foggia, a 
Bari, ecc. 

E'"endovi dubbio, non l1pella al Mini1lro di rieohere 
la questione, ma li 1000 a tal uopo i Corpi compe­ 
tenti. Il Mioiatero h:i gii ricorso e ricorrerà a questi 
Corpi oode regolare li pagamento delle gnraniic, ed 6 
dietro il loro parere che rerranco Ilssate le garamie da 
pagarsi alla Società per I tronchi già aperti, del quali 
gli oni furono aperli dielro ordine del Governo.soltanlo 
per Tiaggiatori e le mercamie a grande velor1tà, altri 
furono aperti dalia Soci<tà ielcsaa pcrchè stimò fosse 
di 1ua convenienza lo aprirli, come da P<1cara ad Or­ 
tona, 

In quaolo poi al prolungameolo di que•la linea, quando 
aarà aperta Ooo a Foggia dipenderà dalla natura del 
1eni1io che 11 fari, il fisaare la garan1ia da darsi alla 
Società. Quuta questione 6 forse la più difficile e la 
piil delicala cbe insorga in queala conceaaione. 

lo qnanto poi alla lungbeua delle linee della Società 
meridionale che •ranno aperte enlro il corrente anno, 
bo già a•UIO ronore di dire al Senato che l'ealenaione 
aari di &18 cbilomelri. 

Senalore DI Revel. Allualmente? 
· KlDletro del Lavori Pubblici. Allualmeole vi 

0000 circa t 92 cbilomelri, e 1opra que•ti la garanzia 
noo ai applica io modo eguale. Altra cosa è la guaren· 
ligia del tronco da Aocooa per andare •' Tronto, altra 
uri per 11 alrada che n da Pearara ad Ortona; Ua 
ebbi già l'onore di Jire eh• alla 6nc delraooo la quan· 
lità di linee aperte aarà di 518 chilometri. 

Non bo comprNO la linea di Napoli, percbè fino a 
Salerno apparleneva alla Società Baiard. 

Queal& linea rtr cedola 1lla Società meridionale con 
coolro.uo, che oon ~ ancora confermato. 
R"ll a vedersi 1e le garanzie dobbono applicarsi , gi:>rno • 

anche a queat& linea, bencb~ ciò non convenga. 
li mo~giore provento di quL'lla linea viene cerlamente Presidente. li Srnatore Var.ca propone il aeguenle 

a vantaggio dell• altre, ma aocbe questa è una que- ordine del giorno. {ftdi sopr4.) . 
· atiooe da 1eiogliore. Ho qui il calcolo di tulle le i Ministro del Lavori Pubbllcl. Spero che l'O!l&­ 

JOmme che 1000 1tate potiate nel bilancio IBM e 186& ; re\'Olo Senalore Vacci .1orr6 modiOcare alquanto il ano 
l 

per qurste garanzie. )lo credo inulile lrallenere il Se· 
oalo intorno od uoa lai qursliooe, percb~ .... urri · 
discusaa largomeole in occasione del bilan<io; però nel 
presentare queslo pro~ello eono gi6 prevedule lslle le 
os;enaiioni compreee oell'inkrpellanza falla dal l'ena­ 
lore Vacca. 

Senalore Vacca. Ringrazio ii llioislro dei Lnori Pub· 
blici delle ampie spiegazioni che ba fornito al Senalo 
io ocrasione della mia intrrpc>llauza. · 

Jo dir.hiaro che tali spi•gazioni le tro,·o 1oddi1lacenti 
abbostanza, in quanto però riOellono quella parte ,,be 
potrebbe impegnore 11 101• rispoosabilità del Mioislro; 
anzi, io 1000 lieto d'ag~iungere che non polrti eenia 
ingiustizia ricusare on tribolo di lode all'onorevole Mi· 
nistro prr la sua grondo alacrità ed operosi!.\ per le 
•ive sollecitudini che dispiega nelrioleresse di quealo 
in1porlanle ramo dcl &Prvizio, e p:irticolarmenle in quanlo 
tocca gl'inleressi delle proviocie cui mi pregio di ap· 
parlrnt>re. 

Mi piace che li Ministero abbia lealmente couvenulo 
che i vizi prioripall da me notali odia conveniione Ba- 
1lo3i avtvano fond3m~nlo di verili, gli aono anche più 
gralo dell'assicurazione data, cb• egli avrebbe procurato, 
ove 1ia possibile, di emend;1rli e lcmprrerli. 

Sento I' obblig> di rttti6care I' inlcodimento di ona 
frase che mi era sfuggila, e che dralò aoa ainiatra im­ 
pressione, ma credo inttiuata, nrll'animo dcl Ministero. 

Quando io a propo•ito dell'ioaugurazione del tronco 
ferroviorio Ira Orloon e Foggia mi era . nluto della 
frase di faoloamagoria, io non ho YOIUIO accennare cbe 
alle impreuioni che naturalmenle si do•etano susci­ 
tare io quelle mobili fantasie quandu banno 1i1to ar­ 
ritare, pas1oare e 1parire )1 locomotiva ; ma non aveva 
dirn .. oticalo di trovarci un argomento Ji lode per il 
lelice pen1ierq del Ministro di avere inaugurato la fer- 
r0tia colla presenll del Re. ' 
In quooto poi alla parte che toccherebbe la rispoo­ 

eabililà del conccaaionario non polrt>i per ~erità dichia· 
rarmi 1oddi1lallo l)<'r nulla, perchè non lrOYO cbe le 
riepo1le del lllini1tro aieno punto appaganli: tullavolta 
lo ooo in•l1terò, perchè mi basta di avere oltenuto li 
mio 1ropo, che cioè la luce ai faccia, che certi ••li 11 
1olle•ino, e cbe la pubblica opinione rimanga giudice 
inappellabile del dritto e del torto, del bene e dcl 
male. 

Ciò dtlto mi pennellerò di eottoporre al Senato un 
ordtne del giorno che conrepirei nei lfl!Uenti termici. 

• Il Senato, odite le apieguionl del llinielro dei La­ 
> yori Pubblici e conOdnodo che ai dari opera con la 
• ma~giore eocrMia all'auiva1iooe dei la•ori ferro•iarii 
1 nelle provincie meridionali , paan all'ordine del 

r .. 
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ordine del gioroo arfincbè sia conseguente ai compii· 
menti che si è compiaciuto di farmi. 

Egli ba dichiarato di riccnoscere che il l/ioistcro 
ave•a pur fatto qualche cosa per le strade !errate; se 
egli dice, che il Ministero conliniurà a dar optra, al­ 
lora accetterei. 

Senatore Vacca. Acconsento acchè si dica conii· 
nuerà a dare opera. 
Presidente. Rileggo I' ordioe del giorno quale ri­ 

sulta dietro Ja modificazione chieste d.il signor Miniilro 
ed acconsentita dal proponente Senatore Vacca, 

• [I Senato, udite le spieg;1zion} dcl Mioi:Jtro dci La­ 
Tori Pubblici, e eonfidandc che questi coneinuerà a 
dare opera coli• maggiure energia P4"r l'auirazione dei 
lavori ferroviarii oelle provincie meridionali, pall:'a Kl­ 
l'ordioe dcl gioroo. 1 

Domando se è appoggialo. 
(Appoggiato.) 

Se no" oi chiede ulteriormente la parola, lo meno 
ai voti. 

Chi. l'approva, sorga. 
(Approvato.) 
L'ora essendo già alquanto avanzata, credo che il 

Senato prohahilrneote non vùrri entrare in diocuosione 
sul progetto di legge che è portato per il primo all'or­ 
dine del giorno; quindi io propongo .al Senato di riu­ 
nirai dopo domani lunedì alle ore due in adunanza 
pubblica per la discussione del progetti di legge mt'tsi 
-all'crdiue del giurno oggi. cioè: 

I. Qu•llù per lo •labilim1 nto di on corso 1uppletivo 
prr gli 1s,1ir;1nli al posto di guardia marina nello italo 
maggiore della u1arioa; 

2. Quello relativo alla fondazione della Baoca d"l­ 
lalia. 

La .. duta è sciolta (ore 5). 

, 
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